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della più alta importanza, Ad esse sì ag- 
giungono i bilanci del 1869, che le sa- 
ranno. presentati fra pochi giorni. Qual 
vasto campo all’ attività d’ una assemblea 
rappresentativa !: Pure non. mancheranno | 
gl intoppi e gli ostacoli al cammino. Sia ' 
d' ora i giornali. dell’ opposizione ci fanno | 
vedere da lungi una resistenza che si copre | 
di pretesti quasi puerili. Se sì vuol dad- 
dovero procedere. speditamento e protegger 
gl’ interessi dello Stato , la Camera deve 
prendere il primo progetto di tassa che ha 
dinanzi e discuterlo seriamente e non ripo- 
sarsî finchè tutta l’opera non sia terminata. 
Le proposte dilatorie, le questioni pregiudi- 
ziali e sospensive non possono riuscire che ad 
un perditempo. Il partito che le promuove e 
le difende non isperi di conseguir il plauso 
del paese. Si hanno quattro mesi soli per 
provvedere alla salute della finanza. Se si 
sprecano, non resta più altro che confes- 
sare la nostra impotenza e la nostra ver- 
gogna. Ed è a questo estremo punto che 
le proposte sospensive ‘ci trascinerebbero. 

Non si comprende come inItalia ci possa 
essere chi sinceramente creda di dover fare 
una discussione intorno alla convenienza di 
far precedere la disamina delle leggi dî ri 
forma amministrativa a quella delle leggi 
d’ imposta e di far precedere alla legge della 
tassa del macinato tutte le altre. Codesta 
discussione®*sarebbe forse scusabile se il di- 
savanzo fosse di 60 a 70 milioni; ma con. 
un disavanzo di 250 milioni e dopo che 
dal 1861 al 1868 sì sono fatte riduzioni 
nella parte variabile del bilancio passivo di 
ben 255 milioni, a ‘chi potrebbe venir în 
testa di sostenere che con le riforme am- 
ministrative sì ristabilisca l’equilibrio fra le 
entrate e le spese? 

Le riforme promettono un risparmio, ma 
il vantaggio principale di esse consiste nella 
semplificazione e speditezza del servizio 
pubblico e nell’aumento delle  guarentigie 
che l’amministrazione deve porgere. Le e- 
comie sono utili e necessarie, sebbene non 
alterino sensibilmente lo stato della esausta 
finanza, e, quando pur si vogliano com- 
prendere i risultati che ‘ottener sì possono 
da una riduzione della forza dell’ esercito, 
non si giungerà mai a tanto da lasciar un 
disavanzo effettivo minorè di 200 milioni. 

AI ‘cospetto di questo disavanzo le pro- 
poste dilatorie non significano altro che la- 
sciar correr l’acqua per la sua china e ren- 
der inevitabile il fallimento. Le sole pro- 
poste dilatorie che ci paiano ammessibili 
sono quello che avessero per iscopo di rin- 
viare le discussioni meramente politiche al 
tempo in cui siasi efficacemente provveduto 
alla finanza, ma proposte fatte per differir 
la discussione delle leggi d'imposta ci sem- 
brerebbero più che puerili, un’ offesa alla 
dignità della Camera ed uno «spregio della 
pubblica opinione.« 
—_ 6— | un———_—_—_—_—_ —_—_t<< 


La Riforma. fa ‘intorno alla leggo del 
macinato una serie di supposizioni l' una 
più strana dell'altra. Essa piglia le mosse 
da una premessa, la quale è così insussi- 
siente, come le conseguenze che ne vuol; 
dedurre. 

Come mai la Riforma ha potuto seri- 
vere queste parole: «, Veniamo ora a sa- 
« pere dall’ Opinione che il ministero non 
« ha ancora in pronto la relazione del pro- 
« getto?» da È 

Ma quando © .dove l'Opinione ha parlato 
del ministero e della relazione? Essa aveva 
solo dichiarato che non era ancora defini- 
tivamente stabilita la redazione dol progetto, 
che' è quanto dire che restavano da correg- 
gere gli articoli del progetto, cosa facile a ca- 
pirsi, cd.ormai compiuta. Come abbia ad .en- 
trar.qui il ministero, non sappiamo: La Rifor- 
ma l'ha introdotte solo per far credere che fra 
destra e ministero ci sia un rallentamento 
di amistà e di rapporti. E che vorrebbe 
dire? La ‘Riforma non ignora che il mini- 
stro della finanza non ha presentato il suo 
| progetto di tassa del macinato, ma solo ha 


i Firenze ,:29 febbraio, 


IL'RACCOGLIMENTO DEL PAESE 


Il raccoglimento tanto raccomandato al- 
l’ Italia è diventato un fatto evidente , in- 
contestabile per tutti. Il consiglio aveva | 
incontrato qualche: resistenza, ma ha finito 
per. essor accolto dalla nazione , la quale 
non si.è mai dimostrata così convinta come 
adesso de’ pericoli che la minacciano , ove 
alla finanza non. si provveda sollecita- 
mente. 

Si ha un bel dire e ripetere che gl in- 
dirizzi alla Camera de'deputati sono opera 
d’ un partito. Quando si veggono Camere 
di commercio che rappresentano gl’ inte- 
ressi d’importanti provincie, eccitare il Par- 
lamento a risoluzioni .che. per 1’ addietro 
sarebbero state gravissime ed inattuabili , 
bisogna credere che in Italia vi sia par- 
tito il quale ha un’ autorità ed. un prestigio 
incrollabile, ovvero che l'opinione pubblica 
si.rivela concorde, in tale manifestazio 
spontanea ,.fatta di fuori di ogni influenza 
di parti e di tendenze politiche. Ma so il 
partito a cui accenna l’ opposizione avesse 
tanta forza e potenza, donde viene che ogni 
giorno lo si dichiara battato e. sconfitto ? 
Ecco codesti liberali moderati, i quali dopo 
essere stati spacciati da’giornali della sini- 
stra, diventare, a loro stesso avviso, tanto 
autorevoli da poter indurre 6 rappresen- 
tanze e privati cittadini ad una dimostra- 
zione, della quale finora altra ‘non se ne 
ebbe di più imponente! Altra prova non 
farebbe d’uopo di porgere della vitalità del 
partito liberale, che seppe resistere a tante 
scosse ed a sì vive opposizioni, e mantenere 
la sua elevata posizione, anche malgrado i 
suoi errori, che il paese ha compreso come 
fossero sempre minori di quelli commessi 
e che potessero: venir commessi dagli altri. 

Ma noi crederemmo di recare oltraggio 
alla verità attribuendo all’azione del partito 
liberale. gl’indirizzi alla Camera sullo, stato 
delle-finanze. Codesti indirizzi sono l'espres- 
sione di un sentimento che ormai prevale 
in tutte le classi e preoccupa tutti gli uo- 
mini assennati. E si può bene per ispirito 
di parte cercare di attenuarne la gravità, 
ma non si può far sì che tutti non sì av- 
veggano come essi. diano a pensare an- 
che a quelli che avrebbero desiderato ‘che 
non sì facessero e che li biasimano. Egli 
è che un tacito rimprovero forse ci sco- 
prono a quella parte della Camera che, in 
tanta iattura della cosa pubblica ed all’in- 
domani di casi dolorosi che compromisero 
le sorti del paese, non seppe trovar nulla 
di meglio che spedire delle. circolari per 
invitar i popoli all’agitazione, 

La risposta non poteva essere più se- 
vera. In luogo di una sterile agitazione 
contro. il ministero, si ebbe una manife- 
stazione alla Camera, perchè si accinga a 
ristorar le finanze. 

È il raccoglimento che il paese vuole 
e raccomanda, è la sospensione delle lotte 
di politica estera, è il ripiegarsi della co- 
scienza nazionale ‘in se stessa, per istudiar 
le condizioni dello Stato e ripararle. Tale 
è il significato degl’indirizzi che sono stati 
con, tanta violenza scomunicati ‘e che tut- 
tavia continuano a coprirsi di firme ed' a 
giungere in gran numero alla Rappresen- 
tanza nazionale. È 

La Camera non può esser sorda alla 

voce del' paese. L° atteggiamento di essa 
altesta la profonda, influenza che sui par- 
titi può avere il contegno della nazione. 
Non sì pretende con, ciò di sostenere che 
ogni difficoltà sia scomparsa; 0 che gli 
inni troppo. frequenti fatti alla concordia 
non sì abbiano a riporre fra le invenzioni 
più o meno poetiche; ma sì deve pur ri- 
conoscere che un miglioramento ci ha, 6 
trarne lieto augurio per l'avvenire. 


| Spitalità concessa a re Giorgio,di Annover 


Le proposte di leggi, su cui la Camera 


si comunicato alla Commissione le discrepanze 
devo concentrate la sua attenzione‘ sono 


che correvano fra il progetto di essa e le 


® 
suc propîie idee; però, sollecito come «è del- 


l'interesse: del credito. pubblico, ha veduto | 


“con piacere che la Commissione fosse în | 


grado, di presentare la relazione. 
Se adunque questa ha da .esser una 
commedia ; vil soggetto. bisognerebbe cer 


il diritto di darle il titolo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 28 febbraio. — Certi uomini di so- 
verchia buona fede non sanno trovar la ra- 
gione della indolenza del governo rispetto 
alle bande di briganti che girano pel nostro 
territorio senza patire nè persecuzione, nè 
impaccio dalle pontificie truppe. Coloro, per 
altro, i quali sanno che la Corte di palazzo 
Farnese vuol fare i fatti suoi senza essere 
molestata da quella del Vaticano, capiscono 
bene che i briganti sono le schiere ‘armate 
di Francesco Il, come gli zuavi sono le schiere 
armate di Pio IX, e che questi due eserciti 
sono amorevolmeùte collegati, di somigliante 
ai loro padroni che li stipendiano. Se il go- 
verno d’Italia dovesse fare i risentimenti che 
fa quello di Prassia contro l’Austria per l'o- 


avrebbe buono in mano per dichiarare guerra 
a Roma e pigliarsela issofatto. Qui i Borboni 
non godono innocente ospitalità, ma sono 
accarezzati e confortati a mantenere la in- 
quietezza nel regno con la fazione  agevol- 
mente diretta da questo bel centro d’ Italia. 
Qui Francesco Borbone mantiene tutti gli usi 
della sua Corte ed è trattato come principe 
regnante dall'ambasciatore di Spagna, e con 
molte moine dall'ambasciatore ‘di Francia. I 
suoi partigiani di Napoli vanno 6 vengono 
di continuo in poche ora di viaggio; ha i 
suoi generali aiutanti di campo, i suoi mi- 
nistri intorno, i capi dei briganti e tutti co- 
loro che cospirano contro } unità del regno 
d’Italia. 

Questi briganti, che hanno rialzata ‘la te- 
sta dopo la gloriosa prova dei fucili Chas- 
sepot, corrono da padroni la campagna ro- 
mana, € a squadre passano la frontiera per 
conservar: viva la speranza in quei luoghi di 
rivedere. Francesco Il. Anche nel territorio 
romano, ove sono ospitati con molta carità 
dal governo, commettono delitti brutali con- 
tro quelle persone che ‘non sono docili ad 
ogni loro comando. Ad un certo Manni di 
Ceciliano, nel distretto di Tivoli, il penultimo 
giorno di carnevale, fecero il barbaro dispetto 
di appiccargli il fuoco ad una capanna che 
era ricovero di capre. Essendo la capanna 
formata di rami di alberi e di paglia, il fuoco 
in poco d'ora la incenerì con ottanta ani- 
mali. li guardiano che dormiva in capannetta 
separata, si destò al belato di quei poveri 
animali, e vide che le fiamme avevano in- 
vestito tutto quel luogo, e che era impossi- 
bile qualunque soccorso. 

Le campagne di Albano sono infestate da- 
gli stessi difensori del. diritto legittimo dei 
Borboni ; di guisa che essendovi andati l'ul- 
timo giorno di carnevale il conte della So- 
maglia e la principessa Doria sposi novelli, 
ci fu bisoguo di una scorta di cinquanta sol- 
dati a cavallo. 

Sembra che i bisogui della chiesa univer- 
sale non sieno tanto urgenti come si diceva, 
da aver duopo di pronti rimedi. Infino al 
1870, è stato giudieato che potrà passarsela 
alla meglio, imperocchè il concilio ecumenico 


è stato: differito per quel tempo. Sarà inti- | 


mato di radunarsi ai futuri padri del couci- 
lio ‘un anno avanti per dar loro tutto l’agio 
possibile a fare il viaggio. Qgesta è consne- 
tudine anteriore alle strade ferrate, al va- 
pore, al telegrafo. Si calcolava un.tempo es- 
ser. necessario alcuni mesi per arrivare in 

rie di mondo le Jeitere, di avyiso; 


mesi!-per fare de lnnghe iraversate di mare. , 


Ora l'uso mantiensi, non facendosi.aleun; conto: 
dei trovati ‘moderni che ‘rendono spediti e 
agevoli anche î lunghissimi viaggi. Dunque 
il concilio sarà bandito il giorno otto del mese 
di dicembre di quest'anno, per essere radu- 
nato l'otto dicembre del 69. Le prime ses- 
sioni avranno luogo pertanto nel 1870. 

Non volendosi che manchi mai qualche 
festa singolare centro l'anno, il Papa l'eltro 
giorno lesse.un decreto di canonizazione di 
un sauto gestita, ordinando che Ja funzione 
form le venga fatta nelle feste di S. Pietro 
e di S. Paolo. Per quei giorni si troverà modo 
di unire la beatificazione o canonizzazione di 


qualche altro servo di Dio, per aver. occa-. 


sione:.d’invitare tutti i.fedeli del mundo.a 
portare quattrini e a stringer, meglin gli ac- 
cordi per mantenere il dominio temporale:a 
scorno ‘e ‘confusione’ dell'inferno, 


——_——_—_——————————-—__y 


i 


; attualmente nella sinistra del Parlamento an- 
carlo nélla Riforma, a cui spetterebbe pure | 


{ gnificato.e l’importanza del progetto di legge 


tentativo del gabinetto di Berlino; dopo quello: 
che aveva già fatto felicemente rim favore del- 


‘abbandonare alle. provincie la. libertà .d’ azione 


Sotto il titolo di Partiti estremi, Klapka 
caratterizza nello Ssasadunk i due estremi 
che nella lotta politica e parlamentare, for- 
mano i due pupti estremi; egli si rivolge 
principalmente contro le due frazioni più ra- 
morose, sg non più coraggiose che esistono 


gherese. La tattica. di questi partiti, dice 
Klapka, è sempre Ja stassa. Essa consiste 
nell’ attaccare gli uomini che hanno reso 
molti servigi alla patria, ma che ‘hanno il 
gran difetto di essere moderati e prudenti. 
Poichè secondo questi profeti dell’ avvenire 
la saviezza consiste a mettere in ginoco molto 
spesso la sorte del paese, onde guadagnare 
tutto a qualunque costo. È la politica della 
debolezza, della disperazione, Questa politica 
non guarda nè a destra, nè a sinistra, essa 
corre ciecamente avanti, come se la vita dei 
popoli non avesse altro scopo che quello di 
aggirarsi sempre in vie ignote. Noi abbiamo 
anche in Ungheria un partito pel quale la 
temerità della penna e della lingua è in certo 
modo il primo dovere patriottico, e che pre- 
para colla dittatura dell'opposizione e del so- 
spetto, la dittatura del potere che non è fa- 
cile a realizzarsi. Non ci sarebbe venuta l'i 
dea di far menzione di questi raggiri, se gio- 
vani imberbi i quali non contribuirono per 
nulla alla prosperità della Toro patria, non si 
fossero ripromessi di scegliete per punto di 
mira ai loro attacchi, gli uomini distinti che 
invecchiano in mezzo alla lotta éd alle sof- 
ferenze. Ovvero saremmo tanto forti da po- 
terci fare senza pericolo, una gaerra spie- 
tata? 

Comprendiamo, continua Kiapka, che si 
spinga colle parole e coi scritti il governo 
a non arrestarsi a metà strada, essendo 
che molte cose ancora rimangono da farsi 
nel nostro paese. Ma che cosa vogliono que- 
sti apostoli dell’impossibilità? Abbiamo dun- 
que dimenticato, che è precisamente la po- 
litica dell’ impossibilità che. fece perdere ia 
libertà in Francia; che cagionò la sciagura 
della Polonia, e che infine mise in quistione 
l’esistenza dell’Italia ? 

È tempo infine di rompere il silenzio, af- 
finchè il partito estremo cessi una buona 
volta di agire in nome della nazione, come 
se ognuno avesse perduto la coscienza del 
suo passato non fosse più capace di fare 
sagrilici per la patria, Se oggidì i martiri 
della nazione potessero alzar la testa dalle 
loro: tombe di Pest ed Orad, essi sarebbero 
tanto poco disposti ad unirsi a questa poli- 
tica, quanto lo sono i loro fratelli d’ arme 
superstiti. 

Klapka termina con questo ‘commovente 
apologo: 

«Io sono il mare, diceva un’ onda che e- 
levandosi sopra le altre, andava a spezzarsi 
su d’uno scoglio. lo conosco il mare, rispose 
lo scoglio, io lotto da lungo tempo. con esso 
lui, ma tw non sei il mare, tu mon sei che 
una bolla della sua schiuma. » 


——_____>-_o__ 
UNITARI E FEDERALISTI IN GERMANIA 


Si legge nella Correspondance de Berlin 
del 25: 


Gl'incidenti parlamentari ai quali ha dato 
luogo recentemente il voto del fondo provinciale 
dell’Annover, hanno una grande importanza, meno 
a causa delle quistioni di persone e di partiti, 
quanto perchè vi si potè vedere sotto il suo 
vero aspetto la politica del governo prussiano, 
deludendo un’altra volta le speranze dei suoi | 
nemici, all’interno ed all’estero, colla grandezza 
e la liberalità delle sue intenziogi come pure 
Golla fermezza misurata del suo ‘progresso nelle | 
vie nazionali tedesche. i 

Che cosa era infatti questa allocazione  d' uo 
fondo speciale alla provincia d’'Annover? Unipnovo 


l’autica Assia elettorale; una, nuova \prova dello 
suo disposizioni a rispettare le istituzioni locali, 
a mantenere le» libertà. delle provincie, finchè 
non possàno muocere all'esercizio ed valle forze 
del potere dello Stato, uo’ abile iniziativa da 
parte sua opposta agli antichi errori del regime 
centralizzatore, condannato oggidi dai suoi pro- 
prii effetti, incompatibile soprattutto coll’ antica 
libertà germanica, e chiamato dagli avversaril 
della Gerw ania col terribile nome di prussifica- 
zione. Il conte di Bismarck si è pronunciato egli 
stesso alla tribuna nei termini più precisi sul si- 
che aveva sottoposto alle Camere ; noi citiamo 
role : | d, 
£ Ù È A considerazione che mi guidò  soprà- 
tutto, è il desiderio di operare con questo mazzo 
‘una decentralizzazione nel bilancio maggiore, di | 


che si possono amministrare meglio 

nale natonia ali che non dal potere centrale, 

e'di far seguire al progetto di-legge attuale altri 
getti analoghi gli anni venturi... » 

Ma mentre che l'eminente uomo di Stato, ral- 

legrandosi d'aver potuto :già vincere le resistenze 


dello spirito di tradizione e di abitudine personi- 


o della. 


tralizzazione, era sul puato di subire un rifiuta 
dello stesso partito che si. era dato la. missione 


Vatori. # 
dichiarò che:lui ‘ed i suoi amici, per quanto fos- 


sulla quistione dei principii e-che avevano fatto 
giù abbastanza sagrifici. « Mi ‘dispiace, rispose il 
presidente, che l’ oratore non abbia specificato 
quali siano questi sagrifici. » 

Sarebbe stato infatti una vera edificazione l’a- 
scoltare alla tribuna nazionale questi conserva- 
tori assoluti che enumerassero, come altrettante 
occasioni in cui hanno dovuto sagrificare i loro 
principii al governo, tutti gloriosi successi. del 
loro paese, tutti progressi splendidi di cui tutta 
la Germania è debitrice alla Prussia: la lotta con- 
tro l’Austria | la quale rappresentava. effettiva- 
menta nel 1866 la conservazione pura, l’immobi- 
lità della Germania nel suo stato di divisione @ 
d’impotenza, Confederazione muova com un Par- 
lamento risultante direttamente dal suffragio uni- 
versale, il quale doveva essere molto odioso ai 
partigiani dell'antica elezione a dus gradi, disin- 
teresse personale di cui la Prussia diede prova 
per rinnovare e ristringere l'unione commerciale 
di tutti gli Stati della Germania, apertura dello 
Zoliverein con principii costituzionali e rappre» 
sentativi, creazione veramente nazionale del Par- 
lamento doganale per la Germania tutta, ecc., ece.; 
novità tutte che il conservantismo dovè ratificare 
coi suoi voti e che rappresentano per esso dei 
sagrifici, mentrechè la patria tadesca vi ne 
con gioia; i pegni più he ‘più sicuri dell’uni 


in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 


di sostenere il governo yalo «a dire dai conser- , 
Pea - 
Uno degti oratori di questo partito (Brauchitsch) 


sero devoti, non potevano cedere maggiormente. 


Ma oggidi la destra conservatrice 0’ deVata, la 


quale d’ altronde trasse utile bastante dalla sua 
devozione, poichè essa deve al prestigio ed al- 
l’ascendente della grande politica da essa_ ser- 
vita l’aver riportato nelle ultime elezioni nume- 
rose vittorie 6 l'essere cresciuta in numero ed 
in importanza; la destra conservatrice sembra 
voler giustificare i tristi agurii che minaecia- 
vano la Germania del prussianismo , del partioo- 
larismo prussiano ; essa rifiuta di fare al princi- 
pio nszionale-liberale nuove concessioni, ess2 
pretende arrestare qui l’ ammirabile slancio da 
cui essa stessa ‘si lasciò trascinare, essa grida 
per bocca d’uno dei suoi corifei: « Noî non siamo 
stati eletti per votare sempre e nd ogni costo col 
governo, al quale siamo tanto ‘affezionati, senon- 
chè nel caso in cui egli ceda alle nostra volontà 
reazionarie , alle nostre gelosie particelaristiche, 
se modera il progresso nazionale che ci fuorvia 
e ci oltrepassa, infine se vuol retrocedere coa 
noi perchè non ci conviene più di avanzare 
con lui. » 

La storia ci dimostrò più d’ una volta quale 
attitudine imperiosa sa prendere il conservantismo 
verso il potere di cui si crede l'unico sostegno, 
€ ciò che può sostare ad un governo per essersi 
riposato su questi. propugnacoli della resistenza 
e dell’immobilità. 

Grazie al cielo, non è questa servitù parla- 
mentare che al punto in cui seno la Prussia @ 
Ja Germania, potrà essere accettata e subita. 

Il governo, dopo Sadowa, è. coll’ immensa 
maggioranza del popolo tedesco, e non è ridotto 
ancora alla devozione più o meno disinteressata 
d’un partito, si è nella riconoscenza e nella sim- 
patia del paese stesso ch’esso attinge tutte le 
forze necessarie a compire l’opera nazionale co- 
minciata tanto gloriosamente. |. 
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IL CONFLITTO 
FRA JOHNSON E STANTON 


Si legge nel' Times del 26: 


Sembra che le tendenze naturali del presi- 
dente Johnson siano le tempeste ed il tumulto. 
Egli non è contento finchè non abbia provocato 
un’ esplosione generale di collera da tutti i suot 
antagonisti. Recentemente Jo vedemmo disputare 
col generale Grant, in modo che è difficile si 
possano mai riconciliare; cd ora egli spinge i 
suoi nemici del congresso.a proporre nuovamente 
l'impeachment, La contesa è ora. giunta al suo 
più alto grado, è. come la chiamano gli ameri 
cani un conflitto libero. Uomini di tutt ì partiti 
presero parte al conflitto, lo stesso generale 
Grant, il quale voleva mantenersi neutrale , fu 
deluso nelle sue speranze. Si scorge il presidente 
impegnato in un contrasta agilatissimo a prov- 
vedere di potenti stimolanti ‘i molti combattenti. 
Il suo ultimo atto fu una sfida decisa al congresso 


perchè la finisso ‘una, volta con lui. Egli ordinò, , 


la remozione del sig. Stanton, ed inviò al Se- 
nato il nome del sto successere, come se tutto 
ciò fosse uniaffaro.da nulla; Naturalmente è pos- 
sibile tacciare questo atto di pazzo ed ostinato. 
Ma vi;può essere un altro modo di considerarlo. 
Vè un ministro, accusato pubblicamente dal pre- 
sidente di aver agito falsamente con esso bui, 


sopprimenilo dispacci importanti , edi aver di- |) 


sprezzato apertamente Ja sua posizione e la sua 
autorità. i . 

Il sig. Johuson trova impossibile di continuare 
‘a trattare col sig. Stanton; ed appunto per im- 
‘pedire la sua remozioue; il congresso adotta una 
legge che îl presidente. a torto od a ragione, re- 
puta incostituzionale. Egli destituisce quindi P'af- 
ficialo Ù 
il congresso dichiara dover dare la sua dimis- 
sione il presidente stesso e nen il ministro della 
guerra. Da Una parte il congresso adottò leggi 
che legano ‘manî e piedi al presidente Johnson , 
come dice un giornale repubblicano, ed eglimon 


ficato nella burocrazia, chiedeva al Parlamento 
di aprire con lui usa breccia nel sistema di cen- 


i sottoporià a questa operazione senza gridare 
;; far ten. Dal canto sue il presidente fece 


che violò la legge, e per ‘questo suo atto ! 


quanto stiva ini powr suo per disprezzare ed e- 
sacerbare il congresso. n A 

La contesa diviene sempre, più accanita, e la 
legislatura in Panno non sì occupò d' altro. 
L’invincibile opposizione del presidente impedisce 
che si prenda in considerazione altri soggetti. 
Se aggiungiamo a questa causa di torbidi sociali* 
la quistione se una parté dei fondi nazionali debba 
essere pagata in oro od in carta, l’ attitudine 
ostile del Sud, la ricostruzione andata a vuoto 
nell’Alabama; e la circostanza momentanea, è vero, 
ma pure dolorosa che in gennaio le spese nazio- 
nali superarono di 19 milioni di dollari le, en- 
trate, si scorgerà che il prospetto di paca in- 
terna e l'unità in America non è molto brillante. 

L'incidente di Grant è raccontato da cinque 

membri del gabinetto. Come ognuno sa,.il presi- 
dentè iiveva l'intenzione di contestare la legalità 
del Ténure of office Act, e per far ciò bisognava 
indunre il generale Grant ad occupare il posto 
di Stanton finchè si offrisse l'opportunità di ap- 
pellarsene alla Corte suprema. 

Il signor Johnson afferma che Grant conse: 
tiva a ciò, od almeno prometteva di avvertiteil 
presidente se cambiasse di parere; e che era col- 
pevole di' tradimento é d'insurrezione. Grant 
smentisce ricisamente questi addebiti non senza 
qualche espressione poco rispettosa verso il pre- 
sidente. sé 

Chi ha ragione ? I membri del. gabinetto com- 
preso Seward confermano le asserzioni del pre- 
sidente, ma il partito repubblicano non dà molta 
importanza a questo punto. Ciò che essi vedono 
si è che il generale Grant consente a difendere 
la loro causa come sta, dhe raggirò il presidente 
nel loro proprio. interesse e che si pone aperta- 
mente dalla parte dei democratici, ai quali pa- 
reva tenesse il broncio. i 

Sappiamo che Taddeo Stevens aperse.con gioia 
le sue braccia a Grant. E, dunque certa, a meno 
di avvenimenti impreveduti, l'elezione di Grant 

a presidente per parte dei repubblicani. 

Questa loro volontà lo consolerà della sua di- 
sputa con Johnson, e quindi sarà egli il candidato 
che difenderà con maggior calore i loro interessi. 

Frattanto evidentemente il Congresso è anno- 
iato di questo lungo conflitto, e decise di. met- 
tervi fine col rimuovere .il suo ;implacabile ne- 
mico. Ma un atto tanto grave come la remozione 
e la disgrazia del presidente Johnson deve, ese- 
guirsi secondo le strette. prescrizioni della legge. 
Il.Senato è il corpo morale davanti a cui deve 
‘recarsi ìl Presidente, ed occorrono due terzi di 
voti per ritenerlo colpevole. Questa maggioranza 
non.fu mai favorevole al partito governativo nel 
congresso ed. ora spetta al Senato il decidere. 

Prima delle. elezioni autunnali non era certa la 
maggioranza. di due terzi e dopo quell’ epoca .il 
partito conservatore guadagnò molti. voti;  per- 
sino ‘alcuni fra i più ardenti. repubblicani non 
considerano di buon occhio, l’impeachment stante 
l'immensa agitazione. che, produrrebbe nel paese, 
Questi sono gli: uomini che sono denunciati ogni 
giorno al Congresso come fratelli, deboli. Quanti 
“ve ne sono, attualmente ? Il Senato deve giudi- 

care l’impeachment,.ma. non può pronunciarlo es- 

sendo. questo, un diritto che spetta al Congresso 
soltanto in forza di una legge recentemente, vo- 
tota, e.la cui legalità non è. stata ancora. pro- 
vata, Oltre di ciò non.si è ben certi che il po- 
polo sia di tanto mal animo contro il presidente 
come,lo è il Congresso. La verità è che la mag- 
gioranza non è. su di un letto,.di rose. Se per- 
mette che Stanton sia rimosso dal. suouflicio, 
certamente il presidente cambierà qualcosa ai 
dieci governi militari del Sud; anzi lo vorrà as- 
solutamente. Il sig. Stanton avrebbe potuto. ri- 
sparmiare. quesl’agitazione al paese coll’offrire le 
sue. dimissioni, ma pare che in quanto ad_osti- 
nazione egli nen la ceda al. Presidente. La sua 
popolarità non sì accrescerebbe se.si dichiara 

1 impeachment. Questa minaccia. probabilmente 

non avrà maggior effetto su Johnson di quello 

che lo abbia avuto altre volte. Egli preferisce 
evidentemente di esser rimosso colla forza piut- 
tosto che approvare misure che gli sono odiosa. 
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“Ci scrivono da Torino, 28 febbraio: 


1 bellissimi doni dati, dal ministero d’agri- 
coltura come prémi ai più perfetti vini e co- 
stituiti da campioni di parecchie delle mi- 
gliori e men note, industrie snazionali, sa- 
ranno esposti di. bel, nuovo in una sala del 
palazzo Carignano, essendo questo il deside- 
rio generale, tanto. più che ‘alcuni, di essi 
non giunsero in tempo per essere sufficien- 
temente ammirati. Certo è che la colla fan- 
tastica del Pizzuti di Palermo è stata alta- 
mente, lodàta, dagli intelligenti, e pochi sa- 
pevano..che...vi. esistesse colà, un’ industria 
tanto progredita. Anche gli acciai di Cam- 
pobasso. hanno . fatto. meraviglia a molti. Fu 
poicon vero plauso che venne accolta la notizia 
che il ministero di agricoltura aveva dispo- 
ste l'acquisto di una certa quantità di cas- 
sette dei migliori vini per inviarsi in dono 
agl'ospedali di altre provincie italiane. Que- 
sto opportuno intreccio, di incoraggiamento 
e di beneficenza che reca a conoscenza, di 
una,i prodotti di. un'altra, provincia italiana 
è altamente commendevole, e qui ha reso po 
polare il ministero dell’ agricoltura. 


TT è 


LA TASSA DEL MACINATO 


È stata, oggi distribuità a’ deputati la 
Relazione della Commissione per la tassa 
del macinato , a. cui fa seguito il progetto 
di legge, che riferiamo : 


«Art. 1. É imposta. a favore. dello Stato una 
tassa sulla. macinazione dei cereali, e di altre de- 
terminate materie farinacee. A 

-S'intenderà per.macinazione,.pegli effetti della 
presente legge ogni operazione ‘di macinazione , 
triturazione, -pilatura e simili; e per molino ogni 
ma riperoni con cui si facciano queste opera- 
zi ti na re P 
MArt: 2. Questa tassa. sarà, di lire due per quin- 
tale.dei. prodotti, ottenuti; dalla, macinazione del 
frumento, o dalla. pilatura del riso; e,di una lira 
per.quintale dei prodotti della macinazione 0 pi- 
latura di.ogni altro cereale o di legumi secchi 
o di castagne. 


città franche, eccettuato nel caso di transito. 


cui si tratta e del pane, del biscotto e delle pa- 
ste, sarà restituita la tassa di macinazione o pi- 
latura, con le norme che verranno prescritte per 
decreto reale, colla deduzione del 10 per cento 


nuto a dichiararlo alla autorità finanziaria entro 
un mese dalla pubblicazione della presente legge; 
echi intende nello avvenire di impiantare un 
molino nuovo ,. di attiyarne un antico, o di au- 
mentare il numero delle macine di un molino in 
esercizio, dovrà fare la menzionata dichiarazione 
alla autorià finanziaria due mesi prima di por 
mano al lavoro. 


cati nell'articolo 2, senza essere munito di spe- 
ciale licenza, per cui pigherà centesimi ho per 
ogni macina od altro apparecchio di macinazione. 


tri apparecchi; di macinazione,.l’ esercente dovrà 
ritirare una licenza suppletoria, pagando il di- 
ritto contemplato al primo conama di quest’arti- 
colo. La licenza suppletoria sarà rinnovata con- 
temporaneamente alla principale. 


centi dei molini situati nel suo distretto una 
scheda, perchè facciano la dichiarazione della 
qualità e quantità delle materie soggette a dazio, 
che ciascuno di essi macinò l’anno precedente e 
della media dei tre ultimi anni. 


Art. 3, Sui prodotti menzionati nell’ articolo 
precedente introdotti dall’ estero , Verrà pagata 
tina tassa eguale a quella con cui li colpisce la 
presente legge, © ciò in aggiunta a quei diritti 
doganali a cui fossero sottoposti. 


Sul pane; sul biscotto e sulle paste importati 


nel regno, si pagherà una tassa eguale a quella 
che colpisce le, farine di cui sono composti. _. 


La tassa sarà riscossa anche all entrata nelle | 


Alla esportazione dallo Stato dei prodotti di 


Art. 4. Chiunque esercita un molino, sarà te- 


Art. ‘5. Nessuno potrà macinare i generi indi- 


La licenza dovrà rinnovarsi ogni anno. È 
Se avranno luogo. aumenti di macine o di al- 


Art. 6. L’agente finanziario invierà agli eser- 


. Lo accertamento della qualità, e quantità della 


produzione sarà fatto ogni due anni, e, per quanto 


lo comporti Ja natura dell’ente da tassarsi , col 
metido e colle norme stabilite dalle leggi 1% 
luglio 1864, N. 1830, 23 giugno 1866, N. 3023, 
è 28 maggio 1867; N. 3719 sulla ricchezza mo- 
bile, e Ja quantità accertata servirà di base per 
un bieunio alla commisurazione del canone annuo 
da pagarsi dal mugnaio. 

Ul governo avrà diritto di aggiungere. alle 
Commissioni locali un suo secondo delegato. In 
caso di parità di voti, quello del presidente la 
dirime. i 

Se verrà istituito un nuovo molino, ,0 saranno 
aumentati gli apparecchi di macinazione nei mo- 
lini esistenti, o la potenza dei medesimi, il nuovo 
canone sarà fissate in base alla macinazione pre- 
sunta allo appoggio di calcoli di confronto, e.ayrà 
luogo, occerrendo, il richiamo alle. Commissioni 
contemplate dalle leggi citate al secondo comma 
di questo articolo, 

Art. 7. Coloro che portano materie a macinare 
pagheranno a Joro scelta în danaro cd in natura, 
la tassa ‘stabilita dall’articolo 2 nelle mani del- 
l’esercente del molino. Nè essi nè altri, che van- 
tar credessero un diritto reale sui prodotti della 
macinazione, potranno ritirarli, prima d’ avere 
soddisfatta l’ imposta. 

; Il governo del Re potrà determinare quali sieno 
i molini cui è fatto obbligo : 

a) Di tenere un registro a matrice, da cui ap- 
piano le qualità e quantità delle materie maci- 
nate ;: 

0) Di lasciare la bolletta che attesti la tassa 
pagata dal contribuente e l'ammontare della mu- 
lenda. 

Art. 8. L’esercente sarà tenuto di pagare all'e- 


rario l'ammontare del canone fissato nel modo 
indicato all'articolo 6, 0 quello della tassa com- 


misurata a norma dell’articolo 13. 


Il pagamento sarà fatto dall’esercente. in rate 
eguali quindicinali, nella cassa del contabile più 


prossimo al luogo dove esiste l'esercizio, 


Pei molini a cui verrà applicato il contatore 
meccanico, l’ammontare della rata quindicinale 
sarà ragguagliato alla tassa che sì presume do- 
Vuta dall’esercente dura©te l’anno, salvo i com- 


pensi nelle rate dell’anno successivo. 

La seconda quindicina di ogni mese comprende 
quei giorni che corrono dal di 16 inclusivo sino 
alla fine del mese stesso. 

Sulle somme versate alla scadenza sarà accor- 
dato all’esercente un abbuono non minore dell’1, 
e non maggiore dal 2 per cento. 

In caso di ritardo di pagamento, oltre due rate, 
tale abbuono non verrà accordato su quelle rate 
per le quali si verificò. la mora di un mese, 

Art. 9, Nelle campagne ove esistono gruppì di 
molini, Ja cui forza produttrice esuberi di molto 
i bisogni del raggio di territorio a cui sono na- 
turalmenle chiamati a provvedere, si farà luogo, 
sull’ istanza di chiunque degl’ interessati, alla re- 
Visione annua del canone attribuito. 

Art. 10. Gli esercenti di molini: potranno pa- 
gare in anticipazione una o più rate quindicinali, 
ricevendone lo sconto in ragione del 6 per cento 
all'anno. 

Art. 11. Gli esercenti di molini, in vicinanza 
dei quali ne venisse istituito uno nuovo, o quello 
che esisteva aumentasse il numero delle sue ma- 
cine o la sua potenza, potranno presentare. di- 
chiarazioni rettificative, ed ottenere riduzioni del 
canone nel corso dell’anno, quando. giustifichino 
che da ciò sia derivata. li diminuzione dì un 


colo, gli esercenti dovranno prestarsi a porre le |, 
macine in condizioni tali che possa esservi ap- 
plicato il contatore. 


ranno poste fuori d'esercizio. 


zioné 0 mabutenzione, e per l'adattamento delle 
macine, saranno a carico dell'erario. 


sabile, potrà aggregare ai contabili de 
qualche agente collettore incaricato di recarsi a 
riscuotere direttamente dai mugnai le somme da 
loro dovute. 


esercenti, che ne abbiano i mezzi, una cauzione 
ragguagliata al canone o alla tassa di un bime- 


tre. - 

Art. 17, Il credito dello Stato contro Lr eser- 
cente per il pagamento della tassa è privilegiato 
sul molino, ancorchè non ne sia proprietario l'e- 
sercente medesimo. 


lidariamente coll’ esercente, del canone o della 
tassa dovuti allo Stato. 


speso dall'esercizio, 0 se egli si rifiutasse di con- 
tinuare nel medesimo, il governo avrà diritto, se 
l'ordine pubblico lo richiegga, o di porvi un am- 
ministratore per conto dell’esercente, o di obbli- 
gare il comune a far esercitare il molino per 
conto dello Stato, i 


molini e l'uscita del frumento e degli altri ge- 
neri indicati all’ articolo 2, e dei prodotti della 
macinazione. 


avranno pur sempre diritto di entrare nei locali 
addetti alla macinazionè, e farvi Je verificazioni 
occorrenti, 6 di prendere ispezione dei registri. 


per le visite domicilisri che si rendessero ne- 
cessarie, nel caso di macinazione non dichiarata. 


Se il mugnaio. vi si rifiutasse, le macine ver- 


Lè spese per il contatore, per la sua’ aPplica- 


Art. 13. Deve il governo le ricotta Indie 
ì n 


Art. 16. L’amministrazione potrà esigere dagli 


Il proprietario del molino risponde inoltre so- 


Att. 18. Se l'esercente il molino venisse. so- 


“Art: 19. Sarà piéuamente libera l entrata nei 
‘Art, 20. 1 delegati dell'autorità finanziaria, 


Essi potranno anche adire l’autorità giudiziaria 


Art. 21. Fuori i molini o i luoghi di. macina- 
zione abusiva, la circolazione della materie da 
macinarsî, o dei prodotti della macinazione di cui 
all'articolo 2, non putrà assoggettarsi, in quanto 
non si tratti di prescrizioni generali di dogana, a 
visite od a restrizioni di sorta. 

Art, 22. Il governo potrà sospendere dallo eser- 
cizio del melino per tempo determinato od inde- 
terminato il mugnaio : 

1. Che rimanga in arretrato del pagamento di 
sei rate quindicinali del, canone o. della .tassa 
dovuti. 

2. Che non dichiari entro il termine prescrit- 
to, l'aumento del numero o della potenza delle 
macine. 

3. Che scientemente esiga dai contribuenti un 
compenso maggiore per conto dello Stato di quello 
che la legge prescrive. ; 

Art. 23. Saranno sottoposti a multa da lire 50 
a lire.500, gli esercenti di molini: 

1. Che non fossero forniti della prescritta. li- 
cenza, o non l'avessero rinnovata in tempo de- 
bito. 

2. Che non dessero subito avviso all’ agente 
finanziario dei guasti e delle alterazioni avvenute 
nel congegno meccanico applicato dall’ammini- 
strazione. ù 

3. Che adoperassero macine poste fuori d’eser- 
cizio nel caso previsto dall’articolo 14, o conti- 
nuassero a macinare dopo e finchè duri la s0- 
spensione contemplata dall'articolo precedente. 

4. Che rifiutassero ai delegati dell’amministra- 
zione finanziaria o dell’autorità giudiziaria l’ en- 
trata nei luoghi, o si opponessero all’ esercizio 
delle facoltà di cui è cenno all’articolo 20. 

3. Che togliesserd o guastassero i congegni 
meccanici applicati dal governo, ne mutassero le 
indicazioni; ne levassero, alterassero o. falsificas- 
sero i. bolli; e, tanto in questo quanto nei casi 
accennati. al numero 4 del presente articolo ‘e 
al n° 3 dell'articolo 22 senza pregiudizio delle 
disposizioni delle leggi penali generali. 

Art. 24. Coloro che avessero. macinato senza 
avere fatto la dichiarazione prescritta. dall’ arti- 
colo 4, o fossero incorsi nelle contravvenzioni 
ricordate ai numeri 2, 3 e 5 del precedente ar- 
ticolo, oltre la penale entro limiti fissi ivi sta- 
bilita, ed oltre. il dazio su tutta la macinazione 
di contrabbando, dovranno pagare una multa che 
si misurerà tra il doppio ed il quintuplo del da- 
zio medesimo , la quale sarà portata al decuplo 
se, chi non dichia1ò il suo esercizio, riscosse da 
aitri per preprio conto la tassa imposta dalla 
legge. 

Art. 25. Sono spplicabili alle contravvenzioni 
alla presente legge, in quanto non sia ia questa 
diversamente disposto , gli articoli 21, 24 e 25 
della legge sulle tasse governative e suì dazi di 
consumo, 3 luglio 1864, numero 1827. 

Nel caso di macinazione non dichiarata, avrà 
inoltre applicazione l'articolo 22 della legge 
stessa, e l'apparato macinatore sarà posto fuori 
d'esercizio. 

Art. 26. Gl’impiegati dello Stato od altri pub- 
blici agenti che si rendessero colpevoli di collu- 
sione nella mscinazione di contrabbando, incor- 
reranno nella destituzione e nel triplo della multa 
stabilita dalla presente legge, ed.in caso di cor- 
ruzione saranno puniti inoltre colla interdizione 
dei pubblici uffici e con una multa speciale che 
raggiunga il triplo del valore delle ‘cose pro- 
messe o ricevute, e la: quale non potrà essere 
minore di 250 lire. 


si trovano tre documenti, dì cui dia 
sunto: 


della sotto-Commissione per l' esame d 
apparecchi meccanie scritto 
il misuratore dell’irigegnere Daina di Ber- 
galno , che alla prova diede soddisfacente 
‘risultato, e che costerebbe per ispeso di 
impianto non più di cento lire per macina, 
lo che darebbe una spesa di ozio! 
rappresentata dall’intoresse annuo di 10 lire 
| per macina , alle quali aggiungendone al 
trettanto per mantenimento e sorveglianza, 
si avrebbe per le £0 mila macine , alle 
quali si potrebbe applicare 6 che formi- |" 
scono 911 delle farine prodotte in Italia, 
esclusa la Venezia, una spesa di 800 mila 
lire, ossia circa un per cento del provento 
dell'imposta. j 

missione sul dazio delle bevande, la' quale 
conchiude: 


proprietà fondiaria e dell'industria'agricola, 
una tassa sulla fabbricazione. dei vini. si 
deva assolutamente escludere ; 


e sì deva. riordinare sopra una base più 
equa. e, più razionale ; 


mi 


Unito alla Relazione dell on Cappelli 
da 


1. Rapporto dell’ on. Giorgini a n 


canici. In esso’ è. descritto 


porcezione 


2. Relazione dell'on. Giorgini alla Com- 


1° Chie, nella condizione presente della 


2° Che la nostra tassa sui:vini si possa 


3° Che la riforma della tassa sui vini 
non possa dare, almeno in un tempo molto 
prossimo, un prodotto di qualche rilievo, 
per la finanza dello Stato. 

3° Il prospetto della situazione del debito 
pubblico al 31 dicembre 1867 confrontata 
con quella del 1866. Eccone il sunto : 

i 1867 1866 

Consolidati _ 
5 e 3 00 L. 262,433,305 74 L. 240,923,126 46 

Debiti in- 
clusi. separa 


tamente. nel 
Gran Libro >» 57,756,300 38.» 23,268,238:28 

Debiti non 
inclusi ... »  28,421,403 76 » 29,065,954 44 
L.358,611,069 88 Li 293,257,319 18 


746,000 » > +675,500 » 


Spese varie » 
L: 349,357,069 88 


Ne risulta l’ aumento ad aggravio del 
1867 di L. 53,424,250 70; aumento pro- 
veniente dal servizio del prestito forzato, 
dalla. parte assunta del debito pontificio e 
da nuovo consolidato inscritto. 

I 348 milioni che costa il servizio del 
debito pubblico si dividono come segue: 


L. 293,932,819 18 


Interessi; ». + L. 816,988,377 27 
Estinzione . “ . . . . » 28,086,872 61 
Promi'* 1% PHI Sa DSFBISO 


L. 348,611,069 88 


Questa è un'enorme somma che racco- 
mandiamo all'attenzione di coloro, i quali 
credono che non occorre aver fretta e che 


ci è tempo' per provvedere alle finanze. Jl 
debito pubblico non'si arresterà, che quando 
il bilancio sarà pareggiato, perchè ogni o- 
perazione di finanza per parare al disa- 
vanzo, è. sorgente di nuovo disavanzo, ac- 
crescendo nell'anno successivo i carichi del 


debito pubblico. ; 
ra 
DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal ministro di agricoltura, industria e 
commercio fu indirizzata la seguente circo- 
lare alle Camere di commiercio e di arti del 


regno, per intérpellarle sulla questione se il 
marchio ed il saggio dei lavori d’oro e d’ar- 


gento debba essere obbligatorio o facoltativo, 
o se debba essere radicalmente abolito. 


Firenze, a dè AO febbraio 1868. 
Allorquando io presi a reggere il ministero di 


| che la legislazione degli Stati civili 

d'Europa ci impone nel nostro stesso interesse, 
Nel caso sttuale io ebbi, a persuadermi che a 

questo ordine d'idee rispondeva interamente jîl 

progetto di legge che volevasi da me propu- 

- + e % ) * 4 


are. 

'Gl inconvenienti della presente condizione di ‘ 
cose sono così gravi, che da tutti è riconesciuto ., 
l'urgente bisogno dell’unil ne fatta in modo 
che; senza spostare di troppo gli ingentissimi in- 
teressi che sono în campo, sia reso possibile il 
commercio delle materie preziose fra le diverse 
provinsia del regno e l’arte nostra possa farsi 
strada anche all’estero, ove mon è |. 
stimata gran fatto, per la poca fiducia che ispira 
la nostra disforme legislazione. Soci 

A raggiungere lo scopo è mestieri di esten- 


proposte’ da noî. 
La orificeria. italiana la quale nella attitudine 
speciale dei nostri operai e nel gusto del ballo 
artistico, che è una dote nostrana, ha elementi 
di vita florida e rigogliosa , potrà riprendere il 
primato inconcusso che. altra.volta possedeva, ed, 
aprirsi all’estero un mercato che, sarebbe impos- 
sibile, qualora non offrisse speciali guarentigie. 


feribile, perchè con. esso i consumatori ricorrono 
a quei soli artefici la cui reputazione è da tempo 
remoto ed inconcussamente stabilita, imperocchè 
in tal modo verrebbe a costituirsi nell’ arte una 
casta da cui sarebbero esclusi tutti i valenti che 
che non ebbero agio di procacciarsi la fama di 
onesti con una lunghissima pratica. Ciò è con- 
trario non solo al perfezionamento dell’arte, ma 
anche e più allo sviluppo dell’industria. 

Ma la migliore prova dell’ utilità, o meglio , 
della necessità del marchio obbligatorio, sì ri- 
trova nel consentiniento della generalità dei con- 
sumatori e dei produttori. 

L’ interesse privato è sempre il migliore giu- 
“dice da cobsultarsi; e noi vediamo che in Italia 
il pubblico invoca il marchio sugli ori e sugli 
argenti, e gli orefici sono i più caldi propugna- 
tori. 

Di questo, per quanto unanimi e ripetute siano’ 
le prove, pare non siano ancora persuasi i par- 
tigiani' del marchio facoltativo e quelli che in- 
vocano la cessazione di qualsiasi ingerenza go- 
vernativa nel commercio dei metalli preziosi, 
laonde io non credo superfluo aprire una novella 
inchiesta consultando i bisogni edi voti dei con- 
sumatori , degli orefici e dei commercianti, per 
vedere sè convenga meglio abolire o rendere fa‘ 
coltativo il marchio, oppure sè sìa mestieri 
estendere il marchio obbligatorio a tutto lo Stato. 

Di una incombenza di tanto momento io non 
‘saprei incaricare altri all’infuorì delle Camere di 
commercio, le quali per indole della loro costi- 
tuzione, e per le. pratiche conoscenze che posse- 
dono, e per le strette relazioni che hanno col 
ceto commerciale, sono perfettamente in grado 
di compierla. 

Ed ho fiducia che, esse seconderanno il mio 
desiderio colla diligenza e sollecitudine di cui 
questo Ministero si ebbe sempre a Jodare. 

\ Pel ministro 
C. D. Crsare. 


er EEmm®©i 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Annover al Corrispondente di 
Nuremberg ohe l'anniversario del matrimonio 
del re Giorgio è stato festeggiato atiche in 
quella città. Circa settécetito persone d'oghi 
classe, si erano riunite in un pubblico sta- 
bilimento. Si vedevano nella. sala i ritratti 
del re e della regina, ornati di fiori e di 
bandiere. Alcuni brindisi portati al re e alla 
regina dal colonnello di Bock, e all'avvenire 
dell'Ammover dal procuratore generale Schne!l; 
furono accolti con entusiasmo: 

Inoltre-in molte vie si formarono assem- 
bramenti, e sebbene dispersi di tanto in tanto 
dalla polizia, non tardavano a riunirsi. Si 
gridò , si fischiò, è vermero anche infrafiti Î 
vetri della casa di uri senatorè ch'è infima 
di essersi troppo rapidamente convertito al 


agricoltura industria e commercio trovai che la | nuovo ordine di cose. Alcuni arresti posero 


Camera elettiva aveva portato il suo esame so- 
prà il disegno di legge riflettente il marchio ed 
il saggio dell’oro e dell’àrgento; presentato - dal 


mio predecessore l'onorevole De Blasiis. 


Per quanto le mie opinioni ecouomiche si siano 
sempre inspirate ai principii della più larga li- 


fine a queste scene. 

La festà è stata celebrata anche in altre 
città dell’Annover. A Gottinga la polizia noî 
permise che si portassero de’ nastri biarco- 
gialli. In altri luoghi fu più. tollerante. Nelle 
campagne si vedevano molte piccole bandiere 


Nè si dica che il regime della libertà è pre-. 


bertà, che ‘sono wn' portito dei tempi nostri è | ©® È : 
formano una delle più belle ed incontrastabili gio- | bianco-gialle che, durante la notte, erano state 
rie de’ riformatori italiani, tuttavia io credetti op- | attaccate sulle cime degli alberi. 


quinto 0 più dell'ordinario lavoro annuale, Art. 27. Per poter far luogo alla eventuale ap- 


Il compenso sarà diffalcato dalle rate scadenti 

dopo la pronunciata riduzione. 
‘ Art, 12. La sospensione del lavoro del molino 
durante l’anno, per forza maggiore ; non darà 
luogo alla esonerazione od alla restituzione pro- 
porzionata del canone, se non duri per un tempo 
doppio di quello che era stato ‘calcolato nello 
stabilire il canone stesso, e, nel caso che la so- 
spensione non fosse stata prevista, se non duri 
continuatamente più di due mesì. 

Art. 13..Il governo potrà esigere dall’esercente 
il molino la tassa sulla base delle indicazioni di 
un congegno meccanico applicato alle macine a 
cura dell’amministrazione, il quale, anche col 
suffragio di altri elementi di calcolo , accerti 
colla maggiore approssimazione il prodotto della 
macinazione. 

Tale facoltà non potrà più essere esercitata dal 
governo nel primo biennio, dopo che siano stati 
pubblicati i ruoli della tassa formati col sistema 
prescritto dalle leggi citate all’articolo 6, sem- 
prechè non, sì aumentino gli apparecchi di mac'- 
nazione 0 la potenza dei medesimi. 

Art. 14. Nel caso previsto dal precedente arti- 


plicazione d’ua congegno meccanico ai molini, 
viene stanziata nella parte straordinaria del hi- 
lancio passivo del ministero delle finanze del 
corrente esercizio, la somma di lire 100,000. 
Art. 28. La presente, legge. andrà in attività 
col primo gennaio 1869, e a datare da tal giorno 
le disposizioni dell'articolo 3 del decreto legisla- 
tivo 28 giugoo 1866, N. 3023, saranno applicato 
eziandio ai redditi provenienti dai titoli del de- 
bito pubblico, pei quali si riscuoterà l'imposta di 
ricchezza mobile mediante ritenuta all'atto del 
pagamento degli interessi fatto dal tesoro così 
to sE all’estero. 
Art. 29, 01 primo gennaio 1869 cesserà pure 
îl diritto di prestino e*forno che si esige fi co- 
muni aperti delle Provincie venete e mantovanè, | 
e verranno riscossi nei comuni chiusi delle pro- 
Vincie stesse, i dazi. di conto dello Stato sulla 
introduzione delle farine, del pane , delle paste 


e del riso, nella misura prescritta dal decreto le- 
gislativo 28 giugno 1866, N. 3018, per le altre | 
parti del regno. | 

Art. 30. Il governo del Re ha facoltà di prov- | 
vedere, con decreto reale, a quanto eccorra per 
la esecuzione di questa legge. 


portuno l’accettare il progetto di legge che san- 
civa il principio del marchio obbligatorio, ed è 
questo partito mi persuasero non solo la opinione 
pubblica, che generalmente erasi dimostrata fa- 
vorevole, ma ancora il convincimento che unifi- 
cando in tal modo la legislazione si avvantaggia- 
vano gli interessi dell’arte, dei consumatori e del 
pubblico erario, 

Certo, a chi si contenti di spaziare nelle serene 
regioni della scienza teoretica; parrà inopportuno 
che lo Stàto prenda direttà ingérenza in affari 
d’indole puramente privata per  guarentire:.1ò 
buona fede delle transazioni; parrà difficile che 
co’ mezzi \altuali le sue intenzioni possano tra- 
dursi in atte, é sembrerà preferibile che arniche 
il commercio de’ metalli preziosi si eserciti colla 
perfetta indipendenza del produttore, del traffi- 
cante e del consumatore. 

Ma allo statista non sempre conviene di appli- 
care în tutta Ja loro larghezza principii scienti- 
fici che ha accettati in massima; ma di cui rico- 
nesce perniciosa l'applicazione illimitata in certe 


| particolari contingenze; esso deve anzitutto tè- 


ner conto della pubblica opinione, delle abitudini 
che l’uso costante ha consacrato; delle condizioni 
istruttive del popolo, delle forze della. concor- 


La Baviéra è stata sceltà dagli Stati del 
Sud per tappresentarli nei fiégoziati relativi 
all’accessione del Mecklemburgo e di Lubecca 
allo Zollverein. b 


. Da Carlsruhe riceviamo il risultato defini- 
tivo delle operazioni elettorali nel granducato 
di Baden, per la nomina dei membri del 
Parlamento doganale. 

Su quattordici collegi, soltanto undici haono 
fatta una scelta definitiva, giacchè in tre 
altri vi sarà luogo ad uno scrottinio di hal- 
lottaggio. Degli undici che furono eletti, sti 
appartengeno al partito liberale e cinque #1 
partito cleticale-conservatore. Ma il sighof 
Lindau che appartiene a quest’ultimo partite 
fu eletto in due collegi. 

Leggiamo nell’Etendard del 27: 

« Le nostre corrispondenze da Costatiti- 
nopoli, affermano che gli amimi si vanno cal- 
mando hella capitale della Turchia. Il go- 
verno turco ‘che, per un momento, si era se 
riamente preoccupato delle quistioni bulgara 
e rumena, si è persuaso. che i fatti erano 


un altro. 
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ono assem- 
nto in tanto 


stati grandemente esagerati, e che i suoi ti- 
mori non averano serio fondamento. 

« Ci viene assicurato che il governo fraît- 
cese lia recentemente insistito a Costaritino- 
poli, per mezzo del proprio ambasciatore, 
signor Bourée, sulla necessità d’applicare più 
compiutamente che mai la riforma da tanto 
tempo decretata, che ha reso tutti gli im- 
pieghi accessibili ai sudditi cristiani della 
Porta. La Franeia crede che l'elemento cri- 
stiano possa contribuire efficacemente alla 
rigenerazione della Turchia, 


Corrispondenza particolare dell'Opiione 


Pinici, 25 gennaio — Ieri al Corpo legis- 
lativo è avvenuto un incidente assai curioso 
e di cui il Moniteur non fa cenno esatta- 
mente. Il signor Havin era salito-alla tribuna 
per leggere la sentenza del tribunale d’o- 
nore che dichiarava prive di fondamento le 
accuse del signor di Kervéguen. Ma appena 
aveva lelte poche parole, veniva interrotto 
violentemente dalla destra, che chiedeva la 
chiusura — Il Presidente fece osservare che 
la Camera nem poteva occuparsi d'un affare 
che interessava personalmente i signori Gué- 
roult e Havia, e dichiarò sciolta la seduta in 
mezzo alle proteste della sinistra. ? 

Ma il signor Havin rimase, cionondimeno, 
alla tribuna, circondato dai suoi amici, che 
gli dicevano di continuare la lettura. Il si- 
gnor Pelletàn gridò perfino: Il Presidente ha 
abbandonato Îl proprio seggio, nominiamone 
un altro. 

Durante questo tempo, succedeva un gran 
tumulto nelle tribune pubbliche, che applau- 
divano i signori Havin e Pelletan, mentre la 
destra protestava. Tuttavia, la sala veniva 
lentamente sgombrata, e fa dato ordine dj 
far sgombrare anche le tribune, che ubbidi- 
rono di mala voglia a quell ordine, e gli 


Spettatori si ritirarono gridando: Viva la 


sinistra! E, poco dopo, per farla finita con 
questo incidente che minacciava di prolun- 
garsi indefinitamente, il gaz venne improv- 
visamente spento e la sala si trovò all’oscuro. 
Le-conversazioni continuarono assai animate 
nelle sale adiacenti e fuori del palazzo vi era 
qualche assembramento, Si narra che alcuni 
deputati della destra furono fischiati quando 
uscirono dal Corpo legislativo. La guardia 
d’ enore, che ordinariamente se ne va dopo 
la seduta, era stata consegnata al Corpo le- 
gislativo, per ordine del Presidente. b 

Il Constitutionnel di questa mattina pub- 
blica un articolo molto acre contro il prin- 
cipe Carlo della Rumenia. Esso accusa aper- 
tamente il governo rumeno di essere infor- 
mato dell esistenza d’un comitato slavo in- 
caricato di erganizzare l’ insurrezione in Bul- 
garia, e soggiunge che lo stesso governo 
mente quando si dichiara innocente di questi 
fatti. Risulta da quell'articolo che qui si è 
sulle farie perchè i Principati Danubiani e 
la Servia, che fanno causa comune, hanno 
interamente posti in non cale i consigli e 
l'appoggio della Francia. Il governo delle 
Tuileries doveva però prevedere, che la po- 
litica del signor Di Movstier nella questione 
d'Oriente, gli avrebbe tolta la fiducia e l’a- 
micizia degli slavi del sud che aspirano al- 
Y indipendenza e che le popolazioni, veden- 
dosi privejdi speranza dalla parte della Fran- 
cia, avrebbero cercato appoggio altrove, presso 
la Russ'a che loro fa grandi promesse. Così 
a Bacharest come a Belgrado non si è tanto 
ingenui da credere che la benevolenza del 
governo russo sia disinteressata; ma, d’ al- 
tro canto, la Russia è la sola che loro. pro- 
metta appoggio in questo isolamento gene- 
rale in cui gli slavi del sud sono lasciati. 
Ed essi preferiscono il dispotismo russo, che 
almeno è slevo, al dispotismo orientale. Ed 
inoltre speramo che se scoppia un movimento 
europeo, potranno fondare quella Confedera- 
zione degli slavi del sud che è il loro ideale 
politico. 

Noi l'abbîme già detto altre volte. La 
Francia poteva sostenere una bellissima parte, 
ed era quella di farsi protettrice delle na- 
zionalità slave e di promuovere quella Con- 
federazione, il cui primò atto sarebbe stato 
di difendersi. contro gli ambiziosi disegni 
della Russia. La quistione d'Oriente si sa- 
rebbe trovata per tal modo risalta contro la 
Russia. 

Oggi, martedì grasso, tutta Parigi è nelle 
vie per vedere il passaggio del Bue grasso. 
La folla è straordinaria. 

Mi vien detto che ieri alla Bastiglia furono 
eseguiti alcuni arresti di persone che si erano 
recate a deporre delle corone ai piedi della 
colonna di leglio. Si udi qualche grido di 


Viva la repubblica, è questa fà Ja cagione 
degli arresti, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : 


1. Un R. decreto del 9 febbraio con il 
quale il Comizio agrario di Bologna, provin- 
cia di Bologna; è legalmente costituito ed è 
riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità. 

2. Un R. decreto del 9 febbraio cen il quale 
la provincia di Mantova è ripartita in dieci 
distretti amministrativi. : 

Il comune di Acquafredda (Brescia) è ag- 
gregato al circondario di Brescia ed al man- 
damento di Montechiaro; quello di Volongo, 


nella stessa provincia, al. circondario di Ve- 
rolamuova ed al mandamento di Leno ; quello 
di Ostiano (Cremona) al circondario di Cre- 
mona ed al mandamento di Pescarolo. 

3. Un R. decreto del 13 febbraio, prece- 
| duto dalla relazione ministeriale, e con il 
quale è creata alla dipendenza del ministero 
di agricoltura, industria e commercio una 
Commissione incaricata della compilazione di 
un dizionario dei vocaboli tecnici è scieft- 
tifici. 

Tale Commissione sarà composta nel modo 
seguente : 

Comm. dott, Pietro Maestri, direttotèe del 
commercio e della statistica generale del re- 
gno, presidente ; 

Prof. Pietro Fanfani, vice presidente ; 

Comm. Felice Giordano, ispettore delle mi- 


Raccolte dai seguenti signori: 
Piazzini avv. Edoardo, L. 40 — Mauche 
de Molivain Louis, id. 104 — Adncci cav. 
Plo, id. 28 50 — Gallo Giovanni, id. 18 — 
Lichtwitz prof. Sigismondo, id. 21 — Ma- 
tuedi. Ettiesto, id. 18 — Filippini Giuseppé, 
Pucci Attelio, id. 8 30 — Fratigiani Gu- 
.Glielmo, 44 60, 


simi decessi, oltre a 6, seguiti tutti da gua- ! mezso per il 31 marzo, 


naio in poi non sé ne verificarono altri. 


{land and Stamford Mercury del 14: 


Ecco il Resoconto del Comitatò delle Si- 
Quore per soccorsi ai feriti del 1867 — Dal 
15 gennaio al 21 febbraio 1868. 

ENTRATE 
Sottoserizione del Comitato di Londra pre- 

sieduto da lord Southerland L. 2,600» 
Sottoscrizione del Giornale  un- 

gherese l'Hon . ... . . » 


feste musicali ‘e fa accolto benissimo dalla | 5P950. dagli agenti di 


chini, il quale è un brillante pianista, era | Lies 
assistito dal valente arpista Aptommas, il | 
celebre flautista Nicholson, e dai sigg. Sar- 
geant è Pearce pianisti di Stamford. Tutt' i 
pezzi eseguiti dal signor Luchini furono ap- 


landa. 


1,170.» 


iere; Somme raccolte da diverse Si- lauditissimi e si fecero ripetere. Anche gli | Vedì. ì ; 
niere; P ‘ 
Cav. Pietro Conti, maggiore del genio; gnore . +. . +. . ‘ . . ». BO »|altri ottennero molti applausi. date: confinî Romani, 
Cav. Emilio Bechi, prof. nell'Istituto tecnico | S0!Mma rimasta in cassa il 15 gen- î : 
"di Firenze. naio 1868. . . . . . » 10,034 85 
La Commissione potrà aggregarsi le altre CqQobi sE 
persone che crederà utili all'alegnininto del Totale, L: 13,254 85 N OTIZIE ULTIME 
suo mandato. 3 SPESE 


Somme distribuite a feriti e famiglie di naorti 

dellevarieprovinciedello StatoL. 4,225. » 
Spese per oggetti di vestiario » 625 60 
Spese di cancelleria. . . . > 475 


Totale, L. 4,853 35 


Restano in Cassa, L. 8,399 50 
Manianna Musto P. — CaAROLINE 
G. Marsk Jes — MARIA MAMELI. 
, 

Domenica, 1° marzo, a mezzogiorno in punto 
la R. Accademia Economico-Agraria dei Geor- 
gofili terrà adunanza ordinaria nella sala di 
sua residenza. 


_4. Nomine e promozioni‘ nell ordine Mau- 
tiziano, fra le quali notiamo le seguenti: 
A grand’ uffiziali : 

De Barral cav. Carlo, maggior generale, 
comandante territoriale di cavalleria (Milano) 
in riposo; 

Bonardelli cav. Edoardo, maggior generale, 
comandante la brigata Casale, in riposo. 

5. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

6. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente an- 
nunzia che inviarono indirizzi di felicitazioni 
al Re per le fauste nozze di S. A. R. il Prin- 
cipe Ereditario e di S. A. R. la Principessa 
Margherita : 

Le Deputazioni provinciali .di Pisa, Ca- 
gliari; 

Le Giunte municipali di San Marco de’ 
Cavoti, Castelvetere, Gonzaga, Ragusa, Ba- 
gni di S. Giuliano, Agerola, Anacapri Bosco- 
reale, Capri, Casola, Castelammare-di Stabia, 
Gragnano, Lettere Massalubrense. Meta, Ot- 
taiano, Pimonte, Poggiomarino, Piano di Sor- 
rento, Sant'Agnello, Sorrento. Torre Annun- 
ziata, Vico Equense, Pollenza, {Montalcino, 
S. Quirico d'Orcia, Prato, Bagnaria Arsa, 
Polcenigo, Cordovado , Castione di. Strada, 
Aviano, Carceri, Raveo, Socchieve ; 

La guardia Nazionale di Castellammare, 
Gragnano. 


ad acconsentire a questa 
rali italiani. 


battaglioni. La legione & 
suo carattere primitivo. 
del suo effettivo non è d 


TTT r—________ 


CRONACA DI FIRENZE 


Il prof. Cantoni, rettora della R. Università 
di Pavit, farà domani, 1° marzo; a ore una 
pom., nel R. Museo di Fisica e Storia Na- 
turale, una lettura Sull energia fisica nei li- 
quidi. 


Sappiamo che nel fascicolo di marzo della 
Nuova Antologia, di prossima pubblicazione, 
comparirà uno’scritto importantissimo del- 
l'illustre autore dei Promessi Sposi, Alessan- 
dro Manzoni. 

Il ministro della pubblica istruzione, com-- 
mendator ‘Broglio, convinto che l'unità della 
lingua è uno dei mezzi più potenti per strin- 
gere con saldo vincolo i cittadini di una me- 
desima nazione, ha istituita una Commissione 
con l’ incarico di ricercare i modi più facili 
per diffondere in tutti gli ordini del popolo 
nostro la notizia della buona lingua e della 
buona pronunzia. Ed è in questo tema vitale 
che Alessandro’ Manzoni, come presidente 
della Commissione suddetta, ha con vigore 
di mente ed efficacia di parola pronunziato 
il suo autorevole giudizio. 


questa mattina, 
Vienna, 29. — La Debatte dice che dagli 
Domani lunedì, a ore 11 ant., nell'Istituto 
di studi superiori, il prof. L. Ferri, nella sua 
lezione sulla storia della filosofia tratterà 
Cosmologia di Cartesio. 


% Ecco il prospetto statistico delle opera- 
zioni di vendita dei beni dell'asse ecclesia- 
stico in esecuzione della legge 15: agosto 
1867 n° 3848 effettuate dal 2 settembre 1867 
a tutto il 29 febbraio 1868: 

1. Lotti approvati dalle Commissioni pro- 
vinciali di sorveglianza dal 2 settembre 1867 
a tutto il 29 febbraio 1868, 

N. 25183, valutati + L. 122,500,469 36 
.| 2. Lotti compresi negli av- 

visi d’asta pervenuti all’Am- 
ministrazione centrale a tutto 
il 29 febbraio 1868, per pa- 
recchi dei quali debbono an- 
cora aver luogo gli incanti 
in diversi giorni fino al 23 
marzo, N. 20139. . . 

3. Lotti pei quali ebbero 
luogo gli incanti a tutto il 
29 febbraio 1868, N. 18769 » 

4. Lotti dei quali il mi- 
nistero conosce l'esito degli 
incanti seguiti dal 26 otto- 
bre 1867 al 29 febbraio 1868, 
N. 10281, ati per i 

uesti lotti erano posti Li 
a per . . » 62,579,602 43 
Aumento ottenuto (1) » 22,737,569 27 

5. Lotti dei quali s’ igno- 
rano gli esiti d’incanto (2), 

N. 8488. . 0. i» 32,739,185 31 

6. Valore accertato delle 
scorte a tutto il 31 gennaio, 
Ny 10h asti ge 

7. Lotti pei quali furono 
già rilasciati dalle prefet- 
ture, e trasmessi alla Corte 
dei conti gli estratti dei ver- 
bali d'aggiudicazione di cui 
all'art. 13 della legge 18 a- 
gosto 1867, N. BABBO...» 


degli Slavofili dalla Russ 


Rammentiamo che oggi, domenica, al tocco, 
ha luogo nella sala della Filarmonica il primo 
concerto-conferenza, per cura della Società del 
Quartetto. Ne abbiamo dato il programma ai 
lettori, fin da alcuni giorni or sono. 


pagnie di cacciatori si s 
frontiera. 


Parigi, 29. — Dopo la 


Vitaliana a 43 60. 


A mezzogiorno e mezzo il prof. G. B.. Giu- 
liani farà la solita lezione sulla Divind Com- 
media e la Letteratura italiana, e alle 2 po- 
meridiane il prof. A. Gennarelli continuerà 


le sue lezioni di Archeologia e geografia an- 
tica. 


Nella seconda adunanza che il Giurì inca- 
ricato dì distribuire i premi carnevaleschi 
tenne il 28 febbraio alle ore 2 pomeridiane, 
deliberò di dare un premio di L, 1,000 alla 
mascherata detta dell'Acqua potabile, uno di 
L. 500 alla mascherata detta il Vesuvio, ed 
uno pure di L. 500 alla mascherata del Te- 
legrofo. È 

In quanto ai premi stabiliti alle masche- 
rate nei vari veglioni, il Giurì deliberava di 
conferire il premio di L. 50 al Turco che 
comparve al veglione del R. Politeama Vit- 
torio Emanuele, ed il premio di L. 150 ai 
nove Negri dî San Domingo che comparvero 
al veglione del R. Teatro della Pergola. 

In quanto poi alle maschere che interven- 
nero alla festa da ballo data al R. Teatro 
Nuovo dal Comitato direttivo agli azionisti, 
il Giurì deliberò di dare i seguenti premi: 

L. 150 al Mandarino chinese, L. 100. al 
Catalano, L. 100. al Guerriero del medio evo, 
L. 50 al Dervis Persiano, L. 50 al Greco, 
L. 50 all Originale vestito mità da notte e 
metà da società, e L. 50 al Turco tunisino. 

Relativamente ‘ai premi da accordarsi a 
quel commerciante, che alla fiera avesse il 


Pi 


100,681,808 96 | miglia reale. 
La Patrie dice che il 


della guardia imperiale, 


Venerdì, 28, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono cinque oziosi, un questuante 
molesto ed un ubriaco, non che sei spendi- 
tori di biglietti di Banca falzi, ai quali ne 
farono sequestrati alcuni. 


95,318,837 74 


eseguisce ogni anno. 
Lo stesso giornale, 
|| danubiani, dice che la 


88,317,221 70 


dine provocò i reclami d 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


rori commessi. 


— Ieri, scrive la Lombardia del 28, S. A.R. 
il principe Umberto diede uno splendido ban- 
chetto nel palazzo della Villa Reale, .a cui e- 
rano invitate, oltre molti distinti cittadini, le 
seguenti signore: duchessa Eugenia Litta, 
marchesa Pallavicino ‘Arese, marchesa Trotti 
Belgiojoso, marchesa ‘Incisa, contessa Giovio, 
contessa Elena Litta, contessa Resta e donna 
Costanza Cagnola. 


— Ieri, scrive il C'ommercio di Genova del 
28, nella grande aula; del palazzo. Tursi ebbe 
luogo il pranzo offert» dalla cittadinanza ge- 


Essa ebbe origine dall’ 
porti agli stranieri. Il 


188,398 16. da tre fra i principali 


13,682,579, 70 


mattina, 1° marzo, nel saloncino Goldoni, 
dove il Comitato direttivo presenterà il re- 
soconto dél suo operato. © 


Az. Bauca naz. tosc. . | 
Xx COUPon, ...:. 

Id Banca naz. Regno 
d’It. 1 luglio 1867 


nendosi con quei padri domenicani, onorati 
della sua presenza, e iutamiati della sua pietà 
e gentilezza. Colla ccirsa ferroviaria delle sei 


Parigi, 28. — La niaggior ‘parte dèi gior- 
riali constata vina: calma negli affari d'O- 
r'iente. 


z z 


Id. di Lonigo, id. 20 — Es1ttore comunale 


di Auronzo, id. 20. rono denunziati 80 casi seguiti da pochis- | ordina di richiamare tutti gli uomini in per- | Napoleone d'oro 2290 — 


® 


tale epoca a. tutto.il.21. correnie. mese fa- | resciallo  comamdante: Ja Guardia: Imperiale | Prezzi fatti del 5 <, B1 bed A, 8515 marzo 
i) 


e di non più accor- 


rigione, nel carcere giudiziario di S. Fran- ; dare permessi che dopo averne fatto rap- 
cesco ; ove però dalla prima metà di gen- , porto all'autorità superiore. 
|. Berlino, 28. — La Gaxsetta del Nord pat- 
, lanido delle osservazioni indirizzate dalle po- 
1 S ! tenze ai gabinetti di Bokarest e di Belgrado 
Luchia. — hi Ra] ESSE 8! 

Si legge nel Lincoln, Ru-> gico «a l esistenza di mene rivoluzionarie 
Il concerto di giorno e serale del sig. Lu- | POR fu, ancora suflicentemente stabilita. Le 
chini, dato lunedì scorso, fa una delle rare | Voci d'invasioni nella Bulgaria sembrano 


Couza il quale desi- 


É dera di provocare un conflitto tra la Porta 
numerosa e scelta udienza, la quale ebbe 1 Ci n cino. È : F 
campo di ammirare i bravissimi artisti. Lu- : ed il principe. Caro e riconquistare il po- 


Londra, 28. — La regina ha approvato 
1l bill che sospende |’ Habeas-Corpus. in Ir- 


La Camera dei lord si è aggiornata a gio- 


29; — Scrivono da 


I generali italiani comandanti le zone mi- 
litari limitrofe alla frontiera, chiesero lo ri- 
stabilimento della Convenzione officiosa con- 
chinsa nel 1867 fra le autorità militari ita- 
liane. e le autorità militari pontificie per usa 
più pronta repressione del brigantaggio. Que- 
sta Convenzione autorizzava di far passare 
da un territorio sull’ altro, fino ad un limite ‘ 
determinato e dietro alcute riserve, i distac- 
camenti militari onde inseguire i briganti. 
Le autorità pontificie sembrano poco disposte 


domanda dei gene- 


La legione d’Antibo ed il battaglione dei 
cacciatori esteri devono fra breve essere 
convertiti ciascuno in un reggimento di due 


’Antibo perde così il 
Una decima parte 
iggià più francese. 


I volontari offerti dall’ Ungheria non sa- 
ranno accettati come un corpo nazionale; ma 
verranno fusi nell'esercito. 

Nizsa, 29. — Il re di Baviera è morto 


schiarimenti diplomatici, scambiatisi dietro 
le voci di un concentramento di truppe russe 
alla frontiera, risulterebbe che le ‘antorità 
russe stanno sorvegliando principalmente i 
passaggi del Pruth per impedire.i movimenti 


ia verso la Rumania 


e la Bulgaria. Per questo motivo alcune com- 


ono avvicinate alla 


chiusura della Borsa, 


Ja rendita. francese si contrattò a 69 20 è 


Parigi, 29. — La Patnie assicura positi- 
vamente che il principe Napoleone, contraria- 
mente alle voci sparse a Berlino, non abbia 
alcuna missione. S. A. passerà alcuni giorni 
a Stuttgard presso î suoi congiunti della fa- 


richiamo dei soldati 
i quali trovansi in 


permesso, non è un risultato di circostanze 
eccezionali, ma bensì un regolamento che si 


parlando sugli ‘lfari 
situazione entrò in 


| una via di pacificazione. Tutto infatti auto- 
‘| rizza a sperare che i governi, la cui attitu- 


lelle potenze occiden- 


‘tali, si sforZeranno ora di riparare agli er- 


Londra, 29. — Si ricevettero ‘alcuni det- 
tagli sulla rivoluzione scoppiata al Giappone. 


essere stati aperti i 
Mikado fu arrestato 
Daimos. Il Taicun 


fuggì ad Osaka e si pose sotto la protezione 
della flotta europea; però i ministri esteri 
ricusarono d’intervenire. Ebbe luogo a Jeddo 
un sanguinoso combattimento. 

Chiusura della di Parigi. 


arigi, 29 febbraio 
28 29 


elio ; rienza, — I risultati della vendita pel'| Rendita franceso 8 ‘ly. . !| 68.90] 6912 
proprio banco ornato con addobbo di mag- | novese all'ammiraglio americano Ferragut. frate di febbraio sono i’ seguenti ;iLottii| © i” italiana 5 11 18 corr. 4505 | 45.50 
gior gusto ed originalità, il Giurì deliberò a Si tutervemtAttal Di RO eo eKoo, venduti num, 2161 stimati L. 14,776,479 82 & »  deport FS ET 
scrutinio segreto che il premio di L. 200 | @ vi erano rappresentate tutte le principali aggiudicati per 20,506,419 99 coll’aumento' Vagone 5: 
fosse dato al banco N° 20 di profameria, | autorità di Genova, il municipio, la  provia- | ‘2°r 3,729,970/17; e così le vendite in î ne 
chincaglie e trofei d'armi, e che quattro pre- cia, la Camera di conamercio, le associazioni sto mese hanno raggiunto ed anche supe-.| Ferrovie Lombardo-Venete 372 bui 7 m 
i di ; ferti a ti tt deputati e senatori che sitro-, | 106510 mese 88 » Romano... . . | 45 HO) 
mi di L. 50 ciascuno fossero offerti a titolo | Marittime, e ì deputati e rato in importanza «d in profitto quelle del:| ppligaz ». . 0. | W0-| 9 
di incoraggiamento ai quattro banchi detti : | Yavano in Genova. ; » |\primo mese dell'operazione, cioè di novem- | Ferrovie Vittorio Emaniele (| 37 — | 37 — 
Fioraio; Alla follia, Banco delle medaglie e | . All'uscire da palai:zo Tursi una folla, di | PT 1867. Qbbliga Kerrovio Morid. | 119 — | 110 — 
Tipografia del’ carnevale. cittadini lo attendeva. nell'atrio ed in'istrada, | °_° Cambio sull'Italia 2.0 | 123/&| 1294 
ri e lo salutava coi batitimani a. cui l'ammira- | (1) L'aumento pena finora è del 36 p. DO Ferma. vita 
i i i i i sti Jotti sono pure compresi qui i 
Venerdì mattina, 98, il presidente del co- | 8° "L'alto, i Age cite A enti furono sospesi gli incanti REIT RM NA RI 17 — 
mitato direttivo della Società per le feste | ci Meno "a fp inte Par Rivi inoltrate istarize di rivendicazione a senso del- È Londra, 29 
carnevalesche, ha inviato alla Società per gli | 44400 | "E dad D ET 18 01 ROBE, crd Part. 5 della legge, o di elevati diritti di com- Consolidati inglesi . . . . ... 
Ospizi marinì, la somma di lire 1,100, equi- | 8!N&eva In Genova mousignor Luciano -B0-,| proprietà, od in conseguenza d' irregolarità 00-; |; emer OMO DINA ) 
Valentè dl terzo dell’incasso fatto dallo So- | PAPArtO, e prendeva alloggio all'Albsrgo delle | corse nei procedimenti preliminari prescritti dalla GIACI n; DIRETTORE 
cietà del carnevale né! veglione dato al Tea- pareggi doi i = I SPA | legge. Giovanni RoMBALDO: gerente 
; i ; si re o compagno di viaggio, | -——_—_—___sm—— di Firenio del 90 Iebbrai 
i Nuo penali serà di Iaiodi FAT DiI rev. Dis FIDI Chèry dei predicatori, n ih" I ppi la s a. L . ca 51 80 
Disse i a S. Maria di Castello, dove si è soffermato Ta E Ii e FClL — -d —— 
Gli azionisti della Società del carnevale | sino a mezzogiorno, ce lebrandu Ja santa messa, LISPAGGI LETTRICI :| Impr. naz. sot. 5%, NL 71.904. 7170 
alla ‘Tappa, sono invitati a trovarsi domenica | visitando le rarità della Chiesa, e intratte- [AGENZIA STEFANI] $ “Re Leva C.1 3450 d 3435 


LL 1400 — d. 1390 « 


ver Pserdi Ho L L 
pomeridiane. egli riltartia» da: Genova, pro- i berg, ritorrato a Parigi | A7, Str. Ferr. rom FCI —--d = 

Dal Comitato Celitrale di soccorso in occa- | seguendo verso Ronis; dove il Santo: Padre | Lai ci Rara corse pericolo di | Yd. Str. Ferr. livorn C.i ‘il —d 49050 
sione del colera ci viene trasmessa la se- | gli serba cia il cappello ‘cardinalizio. essere ucciso da! figlio del barone di Meyen- | Id. dedotto il suppl Cl ——d —=— 
guente sesta lista. di ablazioni a favore delle |  — Il Corriere della. Venezia del: 28 ‘an- | doriî «lu: fu attaccato da una subitanea alie- | ObbI. 3 °7, delle sudd Cl... — —d. — — 
famiglie dei colerosi di tutte le pro- | nunzia che il-giorno prima arrivò in porto il { nîzione mentale. L'incidente non ebbe fortu- | Az. SS. FE. Merid. N. È 179 t - = 
vincie de Regno: regio piroscafo Europa , carico di munizioni | natamente- altro seguito. ObbI. 8 1, delle dette N. |. 198 — "ia 
Sindaco di:Ziziana (Pistoia) L. 112 — Id, | da guerra e di materiali diversi per l' arse- | ‘11 principe Napoleone ha Jasciato' Parigi' | ObbI. dem. Aa Cai ire lupra 
di Solierà, id. 20 — Id di Marradi, id, 40 | nale marittimo di Venezia. per un viaggio, in incognito, nella Germania |, piegate a LT Rie teca 
— là. di Croce sullAtmo, id. 10 — Id. di | — Alla Gnazetta Ufficiale (del 29 scrivono | del Nord. La sua assenza, sarà di parecchie | (jp}.ins. now'comp CL — — di LL 
Piteglio, id. 20 — Id. di Greve, id. 71 78 — | da Napoli:, Ù | settimane. Corre, voce ch egli sia incaricato Tràpr. ‘comun. 5 *|L- NL ——d L_ 
Id. di Praio, id. 200 — Id. di Isola Dova-| Nei primi dello scorso ;gennaio si. mani- ! di. una missione a Berlino... 5 “rit. in pico. pezzi NL 5950.g 
rese, id, 28 — Id, di Legnago, id. 209 — | festò il tifo petecchiale in questa città; da | La Presse dice che una circolare del ma- | 3 ey, idem . N1 385. Vie 


——————_————_—ePPTTTPmmPPm——m—_ ——___—_—b_ È Mi 
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Gli Annanzi 


GAZZETTA MUSICALE 


PUBBLICATA DAL©R. STABILIMENTO RICORDI 
FOGLIO DI OTTO PAGINE ——— ESOR OGNI DOMENICA 


"PUTTI VASSOGIAZIONE PRO REGNO DINT 


‘ Prima 6 seconda Categoria — Per ciascuna L. 20 annue 
Terza Categoria . . ... <> - » 30. » 


Gli associati. alla prima Categoria ricevono in dono 
12 pezzi per Pianoforte. 
Gli assòciati alla seconda Categoria ricevono in deno 
12 pezzi per Canto. 
Gli associati alla terza Categoria ricevono in dono 
24 pezzi riuniti della prima e seconda Categoria. 
———T———‘EI-_—___ 
© Non sì fanno abbonamenti trimestrali — Pagamento anticipato 
; Indicare la categoria. — 
Doni pei mesì di Gennaio, Febbraio e Marzo. 
Prima Categoria — La tenerezza, melodia per piano di S. GoLINELLI. 
» 


— Seduttrice, melodia-capriccio per piano di Erxesto A. L. Coop. 
» — Im Gondola, romanza senza parole per piano di P. BeNvENUTI. 
Seconda Categoria— Stornello per canto ia chiave di so? di G. PALLONI. 
» — Sempre, sempre, romanza idem di L. Anpiri, sio 
» — libro della vita, romanza idem della Baronessa Vigier 
(Soria CRUVELLI). È 


AI SIGNORI 


| INGEGNERI, ARCHITETTI E DISEGNATORI 


Molti sono quelli che desiderano avere poche Copia di un Disegno, come 
pi di fabbricazione, progetti di prospettiva, od altro, ma trovano sempre 
la difficoltà del tempo e della spesa, perchè, sia in incisione che in litografia , 
non. vi, è convenienza che per un gran numero di copie, ed anche-in fotografia! 
tutti. credono che sia grave la spesa, o che non sì possano eseguire tutte le 
grandezze con precisione di rettilinee senza alcuna alterazione. 

La Fotografia Commerciale ha sormontate tutte questé difficoltà "| 
‘eseguisce qualunque riproduzione di ogni grandezza al'prezzo, p. e. di L. 10, 
la prima copia della lunghezza di 40 per 60 centimetri e L. 3 le consecutive 
e cosi:in proporzione perfle altre grandezze. 

| Riproduzione di qualuuque disegno o di un ritratto 

L. 4a prima dozzina 

» 3 la consecutive 

» 20 per 100 copie. 


Biglietti di visita con indirizzo e ritrattino sul canto 


Copie .25 — L. 6 
x 50 — » 10 


Chi non può recarsi in persona inviare franco un Ritratto in fotografia con) 
Vaglia postale. 


| La Caricatura in Fotografia in biglietti da visita — Escono 2 nù- 


PASITALE MONTI 


In nero — »8 
«&° Vaglia postale anticipata intestato al Direttore della Fotogra 
Commerciale, corso Tintori, N. 35, Firénze. tostato 

Com fabbrica dl Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità dl Liquori confezionati 
con apparecchio a vapori, sita în via Balbo, N. 581-582 — Fu premiato all'E- 
sposizione internazionale di Londra 1862 per ]a buone qualità dell'Amfsetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Esposizione di Firenze 1864. per 'er- 
cellente qualità delle acque Gazosa, ed all’Esposizione Universale di Parigi 4867 
per la superiorità ‘del suo Tinomato wermwer è Creme par dame, di Cioccolata, 
Caffè e Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ecè, Fu decorato 
della medaglia d’oro dell'Istituto Filotecnico mazionale italiano, per linéremento 
e miglioramento ‘apportati alla sua produzione ed industria. 


FRRNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconosciuti ed elogiati con numero &# Certificati, como eccellenti è di 
grande vantaggio per una buona. digestione, stomalici, tonici carminativi ed 
utilissimi nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
nol e diîolti signori di Roma che ne provarono i benefici è salutari effetti 


ell’ ultima'epoca che il Morbo Asiatico infestava quella capitale. 
_Sì prendono in ogni ora nella dose di un cucchiaio da tavola in due cucchiai 
si fi nell n Ma Ag glo di Seltz, tel o, nel caffè 0 vino buono. 
‘iuio e l’altro facilfta la digestione, inpedisce l' irritazi i nervi ita 
l'appetito ‘in modo meraviglioso. Li drop pia 
Sono efficacissimi nel guarire in poche ore il malefdi sto H È 
sato da cattiva digestione, di febbri intermittenti e di er Sono tin 
Corpo en ono i ‘sviluppo colerico , e nel rimediare agli acciatchi, ‘do 
su malaltia che con tanta insistenza 
superata la 9 lai tenza si prolungano e ritardano Îa con- 
Si preparano e sì vendono dal suddetto MONTINI in Fabriano, i 
Vaglia postale ne fa spedizione in tutto il Regno ed all'estero. — Anale agita 
Ayvene un deposito in Bari presso i signori fratelli Casflish fabbri i di 
Birra ed Acque Gazose; in Roma all'Agenzia Generale di PL tori di 
Monte Citorio N. 1163 è presso Fraucesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 13: 
în Bolo; va presso i. Seri Bernaroli e Gandini; in Rieti: presso Filippo Mar: 
i ceci o nai di Rorglni ; Livorbo, Roberto Baowi € Frat. Via Paoli: 
pes ivcionialrio. Vi atto toh; 
la ‘Ditta A-Dante Ferroni, via Cavonn ar AI uri Cartgto Mafie posero 
Prezzo d'ogni bottiglia în Fabriano La — bottiglia L. 1 50 
‘» > in Firenze »8 SO —- » » »1 80 
Ogni bottiglia è accompagnata dalla relativa istruzione. 


NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno. 


TINTURA AMERICANA ISTANTAREA 


Ammessa all’Esposizione Universale di Parigi 1867 — Depositi dai pri 
« (cipali pargucchieri e profumieri di Europa. Questa pre Hone i ud 
gliore conosciuta finora, per tingere i capelli e la barba istantaneamente 
în qualsiasi colore senza ;il minimo pericolo di macchiare Ja pelle 0’ alte- 
Tare i capelli, come: spesso si, verifica con le altre tinture, ‘che sono com- 
poste di sostanze le più nocive. Deposito in Napoli dal signor Zempt, ‘pro- 
pe via È Socerne A: 6; Lila dal signor Torello Beenine 
parrucchiere, via dei Rondinelli ; in Livorno: dal sig. Frances i, 
ptuziar San ig. Fr ico Lucchetti, 


S. Francesco; in. Genova da Matteo Perilli ; via Carlo |. 


dà APPARECCHI CONTINDI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità. 
AO0QUA di SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI, ece. 
Per la gazosificatione delle Birre, con brevetto a. g. d. g- 


IBN Orani i Giova 


uesti apparecchi a compressione meccanica è a fabbricazione continua pos- 
Ar sro da 20 fino ti 40,000 bottiglie di tutte qualità di bevande. gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecelu sono isallà che, sod sfino 
a tutte le prescrizioni d'igione e salubrità. — I soli che prima di sortire, dalle 
fabbriche abbiano subito Je prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 
lvono funzionare ad alta pressione. — I sell che rispondano ai bisogni d’ um 


zi del Giornale l’Opinio 


lavoro industriale. — I soli che barino le loro parti congiunte con viti e senza 
saldatura di maniera che ognuno può montarli e smontarli, ristaurarli,, mantenerli 


e farli funzionare: 


‘ Sono garantiti contro ogni difetto di costrazione 


Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria devono pro- 
curarsi il Mismale del fabbricamti di bevande gazuse. Magnifico 
volume ornato di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s'indirizza 


franco contro 5 fironelti in francobolli. 
Invio franco ilel prospetto. 


ASTRATTO D’YLANGILANG 


E BOUQUET DI MANILLE 
di RIGAUD E COMP. profumieri 


ei 


Questi nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll Essenza d' Ylangylang 
che si ottiene alle Jsole Filippine mediani- 
te la distillazione dell’Unona odorosissima. 
Sono di esclusiva proprietà e preparazio- 
ne della Ditta Rigaud e C., e presenta 
rio una finezza e soavità finora non rag- 
giunte da aicun altro profumo. Fr. 3 
la boccetta. Della stessa casa vi sono pura 

lì estratti, già comosciuti — Jockey 
lub — Reseda — Gelsomino — Musso- 
lina —. Maresciallo — Patchouly 6 Mille- 
fiori, a Fr. 2 al boccetto. Deposito esciu- 
sivo, presso la Ditta A. Daate Ferroni, 


via Cavour, 27, Firenze. Genova, Lertora. 


acnola superiore della farmaolà di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE 


MEDAGLIE ALL'. ESPOSIZIONE fi 


Londra, Porto, Bordeauz, Parigi, 
4860" 4865" 4866 4867 


PASTIGLIE 


AL SALE DI BERTROLLET 
(Clorurò di Polassa) 


CONTRO IL MALE DI GOLA | 
E lo Infammazioni della Bocca 


POLVERE 


DENTIPRICIO AL SALE DI BERTHOLLET È 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese o tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO: 
Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, piano 1°. 
à LOUER 


DOMAINE Un Domaine situg 


dans une des plus belles contrées de la 
Suisse: centrale; avec une vue magnifi- 
que, est à Jouer. ponr. le. mois de Mai 
rechain: Pour renseignements s’adresser 
franco sous les initiales P. U. 598, à 
l'Office de Publicité de MM. Haasenstein 
et Vogler à Bale, > 


POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO ROSA 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire. al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengiveè purificando l’alito. Scatoletia cent. ‘80. 

Presso. A. Dante Ferroni‘agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firerize 


Tip. dell'Oriniona diretta da C. Carbone. 


VERO TESORO DELLA SALUTE 


0 Nitova Dottrima delle malattie 
gemito-orinarie. (stringimenti, scoli, impo- 
tenza, sterilità), del cav. dott. CRROM- 
MELINOCH ,. anche laureato dalla .R. 
Università di Pavia, 10 edizione di 872 
pagine e 162 figur», «id uso d’ ognuno, 
#0 fr., presso | Editore. A. Dante 

Ferroni, Via Cavour, 27, Firenze. 
Il Dott. Crommelinek è mio- 
mentancamente in Parigi, 
Via Lafayette, 88 ‘bis, per chi vuel 

consultario con carteggio. 
Rimessa e 


APPIGIONASI Sila por 


uso anche di Magazzino in prossimità 
della piazza nuova S. Maria, Novella — 
Per le trattative dirigersi al magazzino 
di Musica di M. Ducci, piazza S. Gae- 


tano, Firenze. 

f un GIOVANE 
SÌ RICRRGA domiciliato in 
Firenze, dai 15 aî 18 ‘anni che voglia 
dedicarsi al commercio — Si esige buone 

ualità ed una discreta istruzione — 

irigersi alla Società generale d’Annunzi 
sui Giornali d’ Italia è dell’ estero, via 
Cavour, 27, Firenze. 


FERNET-BRANCA 


Garantita provenienza 


fritiera bolliglia  L. 3.50 
Mezza » » 1.80 
Presso A. Dante Ferroni, gi 
commissionario, via Cavour, 87 Fi- 
renze. Ò 
NI. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è (ferrovia diretta) contre vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico. del 
committente. 


PER LIRE 430 dae 
scelio del 1864 di Terrensane (Toscana. 


.Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni, 
via Gavour, n° 7, Firenze. 


Li Sette 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI WGTOR HUGO 


Opera inseressantissimma 
3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 4866, 


Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 


Dante Ferroni, Via Cavour, N, 27, Fi. 


renze. 
Sì spedisce franco in tutta Italia, 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


ale Le che è assai in uso.in 
hg ilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non isc ire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
Non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, etalvolta:anche una perdita di bian- 


cheria. 
Presso L. 1 
Deposito, presso.A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firenze. 


PORDLEOGLI, PORPISIGARE E. PORTUMORITA 
In detta fabbrica si vende pitone Si 


| suddetti articoli e si eseguiscs qualunque commis: 
- Firenze, via. Vacchereecia, n. 8, accanti 
ta ©) 3° rue == 


FOSFATO 
DELERAS: FARMACISTA DOTT N° SCIENZE 


montone i. sicami 
particelama. 


Sotto forma d'un liquido FORIO pari ad un'acqua minerale, que 
dicamento riunisce gli elementi ‘delle ossa e-del sangue. Desso accita l'ap 
facilita Ja digestione, fa cessare i mali. di stomaco, rende i ‘più grandi ‘servigi 
alle donne aitaccate da Ieucorrea (e facilità di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridonia al corpo, le sua 
forze scemate o perdute, s'itnpiega dopo le gni emoraggia, le convalescenze 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi ché ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e ri- 
paratore. Efficacia, rapidità d’aziona, ta tolleranza e véruna costipazione e 
niuna azione per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici a preseri-. 
verlo ai toro ammalati. — Prezzo: fr. 8 la boecetta. -— Depositi: a Birenze far-. 
macia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Torna. 
buowi; farmaria Groves. Borgognissanti — a Milano farmacia Carlo Erba e presso 
la farmacia Manzoni e C., via Sala, n° 40 — a Livorno, farmacia @. Simi‘ 


Îl dott. CARLO ORIO 


ripartirà pel Giappone per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO 
Pet il Programma ele sottoscrizioni dirigersi allo Studio del dott. CARLO 
©RIO, in Milano, Via Bigli, N. 1. 


TRIRETT;-LION="Bi 07 
Via Cermaia, n. 88, Torino 


Agenti di primarie Case inglesi. per la provvista di ogni genere di 
Locomobili macchiae per l'agricoltura , per lavori in eotene, 
lana, lino, ferro e legno ,, materiale mobile e fisso per imprese 
ferroviarie, per gazometri ed acquedotti con deposito di qual- 
siasi articolo ecacutehowe. 

NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 
ove sì può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


LIBRI LEGALI 


è di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


La Legge comunale e provinciale del Regno d’Italia commentata da Tommaso 
Arabia e Mariano Adorni capi-sezione nel Ministero dell'Interno. — Introduzione. 
— Testo della legge. — Commenti. + Esposizione dei principi. — Osservazioni 
critiche. — Giurisprudenza italiana e francese. — Testo di pareri del Coi di 
Stato e di sentenze di Corte d'Appello. — Regolamento del di 8 giugno 1868. — 
Istruzioni ministeriali cce. — Un vol. in-8° di pag. 303, Firenze, 1866. L.$. 

Prontuario alfabetico analitico sulle. tasse di' registro giusta il decreto luogote- 
nenziale 14 luglio 1866, n° 3121, che va ad attivarsi il 1° ottobre 1866, conte- 
nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
tassa stessa, ridotta cura del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. ia 8° di pagine 
144, — Volterra, 1866, L. 2. 

Modelli di diversi atti. dello Stato civile, compilati per cura del: Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti. Un vol. in 8° di pag. 80. — Firenze, 1866, — L. 2. 

Codice amministrativo del Regno d'Italia promulgato colla legge 20 marzo 1863; 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. sull'amministrazione comu- 
fiale e provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sùl Consiglio di 
Stato, sul contenzioso ammininistrativo e sulle ‘opere liche, Un volume in 8° 
di pagine 620, Milano, 1865, L. ‘7 50. 

Traversa (Rocco). — Il libro dell’incaricato della Leva militare. Un vol. in 8° 
di pag. 125. — Milano 1866. — L. 2. 

Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e. provinciale del 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo- 
cati THA maori e Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta 
— pag. 1300. — L. 10. 

colte legislativo del regno d’Italia in base alla legge per l'unificazione giudi- 
ziaria 2 aprile 1865, numero 2215, contenente la legge sui diritti spettanti agli 
autori delle opere dell'ingegno — la legge per l’espropriazione ‘per causa di uti- 
lità pubblica — il codice civile, con indice alfabetico ed analitico (dell'edizione 
ufficiale) —.il codice di Precere civile, con indice idem  — il Codice per la 
marina mercantile — il Codice di commercio, con indice. alfabetico ed analitico, 
(SDA ufficiale) — il Codice di 


- il Cod rocedura penale, con indice, idem — la 

legge ‘sull’ordinamento giudiziario, col È. Decreto riguardante il patrocinio gra- 
tuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del Codice di proce-- 
dura civile, di quello di procedura penale e della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario — le tariffe in materia civile ed in materia le — infine tutte le leggi 
transitorie ed altre emanate a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette leggi ve codici sono ti dalle relazioni fatte a S.M. 
dal Ministro di grazia giustizia e culti — Un volume di pagine 1380 con inilice 
cronologico e per materia — L. 13. 

Prontuario della legge 14 luglio sulle tasse da bollo del dottor Carlo Coppi. — 
Livorno, 1866. L. 1.20: 

Il Commentario della legge sulla pubblica sicurezza in data 20 marzo 1865 e del 
relativo regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segretari nel 
ministero dell’interno. L. 3. 

Prontuario alfabetico del nuovo Codice di procedura civile, compilato per. cura 
del Angelo. FE pretore, di Pistoia-Campagna, un grosso volnme in 16° 

agine 768, L. 4. | 

i regolamenti municipali, norme principali è moduli relativi per Carlo Astengo! 
eavv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene tutte le principali norme @ i relativi È 
di regolamento per la polizia urbana, rurale, edilizia, pei i, per gli agenti 
municipali pet 1 cimiteri, per le campagne, per i pozzineri, per le vetture citta 
dine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazii ed aree pubbliche, le 
tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma e sui cani, per i bagni, per l'affis- 
Sione delle Leggi ed atti pubblici, per lo sgombro della neve ed in ultimo un pro- 
pe di regolamento per l’amministrazione interna dei Comuni, 8 le norme pel 
la compilazione dei verbali dii contravvenzione. L. 3 80. 

Guida Peprico prafica DE gli aspiranti all'Ufficio di Segretario comunale di Ri 
Traversa, seconda edizione ‘corretta ed ampliata dall’autore, 1866. — L. 4 50. 

Manuale delle tasse di registro, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti LI 
ut n Corspilata dal dott. Achille Rattaggi, ispettore demaniale alla Direzione 

lano. — L. 2. ), 

Repertorio di giurisprudenza penale italiana, ossia raccolta di massime testual- 
mente estratte a cura dell'avv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici 
di procedura penale ApProfali con i regi Decreti dei 20 novembre 1859. 
lume in 8° di pag. 415. Volterra, 1866. L. 5, 

Manuale del Codice di procedura civile commentato dall'avv. Giulio Giacomo 
Levi...Un:grosso volume:in 8° di pag. 816, Milano, 1866. L. 8 50. 

Codice, di procedura le del Regno d'Italia colla relazione del ministro guar- 
DARE ai] a Ai Lo udienza del 27 ir 1865, = leggo perenni 
mese ed un alfabetico analitico delle. materie. Un volume di pal 

edizione ufficiale 1865. L. 1 50. s0e 
«/(Contro vaglia o francobolli all'Ufficio. generale d’annunzi, di Augusto Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l'invio a5- 
sicurato per posta ‘aumento dî cent. 30. 


INEZIONE MORTON.. cie'cusetie Pirate 
A ag 


7 


ie -& è lire 2 50. 
P inte comieissionario; via Cavour, n. ‘7, Firenze, ei 
alle farmacie Signorini, via Porta Nossa, Borgoguissinti e via de Neg, Firenze 


DILFERROÎ 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
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